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SEDE REFERENTE

Martedì 16 luglio 2013. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Pier
Paolo Baretta, il sottosegretario di Stato per
lo sviluppo economico Claudio De Vincenti,
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Rocco Girlanda e il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Jole Santelli.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 luglio 2013.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, comunica che
è stata avanzata la richiesta che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Avverte inoltre che, come stabilito, i
lavori della Commissione riprenderanno
con l’esame degli emendamenti riferiti al
Titolo II, a partire dalle proposte emen-
dative riferite all’articolo 28.

Passando all’espressione del parere su
tali proposte, esprime, anche a nome del
relatore per la I Commissione, parere
contrario sugli emendamenti Corsaro
28.21 e Dadone 28.12. Esprime quindi
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Taranto 28.5 e Schullian 28.18, se
riformulati nel modo seguente:

« All’articolo 28 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: am-
ministrazione procedente o aggiungere le
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seguenti: , in caso di procedimenti in cui
intervengono più amministrazioni;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: sette giorni con le seguenti: venti
giorni;

2) dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Nel caso di procedimenti in cui
intervengono più amministrazioni, l’inte-
ressato presenta istanza all’amministra-
zione procedente, che la trasmette al ti-
tolare del potere sostitutivo dell’ammini-
strazione responsabile del ritardo.

c) al comma 3, sostituire le parole da:
Nel Caso a l’istante con le seguenti: Il
titolare del potere sostitutivo, se non
adotta il provvedimento nei termini di cui
all’articolo 2, comma 9-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241, liquida nei successivi
cinque giorni l’indennizzo maturato fino a
quel momento. Nel caso in cui il titolare
del potere sostitutivo non provvede alla
liquidazione del termine;

d) al comma 5, dopo le parole: comma
3 sono inserite le seguenti: nonché nei
giudizi di opposizione e in quelli di appello
conseguenti ».

Esprime infine parere contrario, anche
a nome del relatore per la I Commissione,
sull’emendamento D’Ambrosio 28.13 e sul-
l’emendamento Fraccaro 28.17.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Massimo Enrico CORSARO (FdI), in-
tervenendo sul suo emendamento 28.21,
osserva che esso si proponeva di evitare
che l’indennizzo da corrispondere al cit-
tadino in caso di inosservanza del termine
di conclusione del procedimento ammini-
strativo si riducesse ad una misura più
formale che sostanziale. Osserva del resto
che anche altre parti del provvedimento,
nonostante i suoi ambiziosi obiettivi, pro-
ducono poco o nulla, non solo per le
imprese, ma anche in termini di sempli-

ficazione dei procedimenti che, anzi, ri-
sultano aggravate e rese ancor più farra-
ginose. Per tali premesse, ritiene che il
decreto non riuscirà a portare alcun be-
neficio agli interlocutori della Pubblica
amministrazione, tranne forse qualche mi-
sura con carattere particolare.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Corsaro 28.21.

Fabiana DADONE (M5S), nell’illustrare
il suo emendamento 28.12, finalizzato ad
eliminare il tetto massimo dell’indennizzo,
in caso di inosservanza del termine di
conclusione del procedimento amministra-
tivo, osserva come sia preferibile lasciare
tale quantificazione alla valutazione del
giudice, sulla base del danno subito.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ribadisce il parere negativo già
espresso in precedenza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Dadone 28.12.

Maino MARCHI (PD), con riferimento
alla proposta di riformulazione degli iden-
tici emendamenti Taranto 28.5 e Schullian
28.18, osserva che più che di una rifor-
mulazione si tratta di un nuovo emenda-
mento del Governo, e pertanto, salvo la
sostituzione del termine decadenziale di
sette giorni con venti, il restante contenuto
della proposta di riformulazione dovrebbe
meglio trovare posto in un emendamento
ad hoc.

Bruno TABACCI (Misto-CD) concorda
con il collega Marchi sul punto.

Albrecht PLANGGER (Misto-
Min.Ling.), intervenendo con riferimento
all’emendamento Schullian 28.18, di cui è
cofirmatario, esprime avviso favorevole
sulla proposta di riformulazione dello
stesso, con la fissazione a venti giorni del
termine decadenziale e per il resto si
rimette ai relatori.
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Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) con-
corda sul punto con i deputati Tabacci e
Marchi.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione formula una
ulteriore proposta di riformulazione degli
identici emendamenti Taranto 28.5 e
Schullian 28.18, mantenendo la sola sosti-
tuzione delle parole « sette giorni » con le
seguenti: « venti giorni ».

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Taranto 28.5 e Schullian
28.18, nel testo riformulato (vedi allegato 1).

Giuseppe D’AMBROSIO osserva che il
suo emendamento 28.13 è finalizzato ad
indicare un termine nella previsione con-
tenuta all’articolo 28, comma 3, allo stato
non esplicitato.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che si tratta di sette
giorni.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) ritiene che
il termine sia quello di cui all’articolo 2,
comma 9-ter, della legge n. 241 del 1990.

Ettore ROSATO (PD) osserva che esso
varia a seconda del provvedimento a cui si
riferisce.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) osserva
che la molteplicità delle interpretazioni sul
punto specifico dovrebbe indurre il Go-
verno ad una puntuale indicazione del
termine, al fine di evitare di incorrere in
interpretazioni diverse.

Maino MARCHI (PD) osserva che nella
prima riformulazione degli identici emen-
damenti Taranto 28.5 e Schullian 28.18, il
Governo aveva dato una risposta a tale
quesito.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con l’osservazione del
deputato Marchi.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, ritiene che la
fissazione di un termine, come auspicato
dal collega D’Ambrosio, oltre ad essere
una soluzione più semplice potrebbe es-
sere anche più comprensibile.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che si potrebbe rifor-
mulare in tal senso l’emendamento D’Am-
brosio 28.13.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
che talune forzature potrebbero compli-
care inutilmente l’esame del provvedi-
mento.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, alla luce del
dibattito svolto, modifica il parere prece-
dentemente espresso sull’emendamento
D’Ambrosio 28.13, esprimendo parere fa-
vorevole. Ritiene pertanto che il Governo,
e in particolare il Ministero dell’economia
e delle finanze, potrebbe formulare una
ulteriore valutazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
fa presente che, qualora ritenuto oppor-
tuno dalla Commissione, il Governo po-
trebbe svolgere un ulteriore approfondi-
mento sull’emendamento D’Ambrosio
28.13.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, non essendovi
obiezioni, accantona l’emendamento
D’Ambrosio 28.13.

Federica DIENI (M5S) illustrando
l’emendamento Fraccaro 28.17, di cui è
cofirmataria, fa presente che esso è fina-
lizzato ad eliminare l’indeterminatezza
contenuta al comma 12 relativamente al
periodo successivo ai diciotto mesi di en-
trata in vigore della norma.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ribadisce il parere del Governo
contrario alla soppressione del comma 12,
proposta con l’emendamento Fraccaro
28.17.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fraccaro 28.17.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, con riferimento
alle proposte emendative presentate all’ar-
ticolo 29, esprime, anche a nome del
relatore per la I Commissione, parere
contrario sull’emendamento D’Ambrosio
29.4 e favorevole sull’articolo aggiuntivo
Abrignani 29.05.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento D’Ambrosio
29.4 e approvano l’articolo aggiuntivo
Abrignani 29.05.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, non essendovi
obiezioni, avverte che, su richiesta del
Governo, le proposte emendative relative
agli articoli 30 e 31 sono accantonate, e
saranno trattate nel corso dei lavori po-
meridiani della Commissione.

Angelo CAPODICASA (PD) invita a ri-
vedere il giudizio di inammissibilità degli
articoli aggiuntivi 52.02, a sua prima
firma, e Iacono 52.03, che riguardano
l’Isola di Lampedusa, alla luce dei recenti
eventi che hanno visto come protagonista
l’isola e che tanto danno hanno arrecato
alla sua economia.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, assicura che la
questione sarà oggetto di una ulteriore
valutazione da parte degli uffici di presi-
denza di entrambe le Commissioni, data la
particolare valenza delle vicende che
hanno interessato l’isola di Lampedusa.

Con riferimento poi, alle proposte
emendative riferite all’articolo 32, esprime,
anche a nome del relatore per la I Com-
missione, parere contrario sull’emenda-
mento Airaudo 32.76, favorevole, se rifor-
mulato (vedi allegato 1) sull’emendamento
Fossati 32.94, parere contrario sull’emen-
damento Schullian 32.99, favorevole sul-
l’emendamento Boccuzzi 32.100, e contra-
rio sull’emendamento Bechis 32.61.
Esprime altresì parere favorevole sul-

l’emendamento Boccuzzi 32.103, sugli
identici emendamenti Boccuzzi 32.111 e
32.113, se riformulati (vedi allegato 1), e
sull’emendamento Boccuzzi 32.104, con-
trario sugli emendamenti Alfreider 32.101
e Schullian 32.98, e parere favorevole
sull’emendamento Boccuzzi 32.105.
Esprime ancora parere contrario sugli
emendamenti Borghese 32.83 e Boccuzzi
32.112, invita al ritiro dell’emendamento
Boccuzzi 32.106, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Casellato 32.117, se
riformulato (vedi allegato 1), altresì favo-
revole sull’emendamento Boccuzzi 32.107
e invita al ritiro dell’emendamento Bor-
ghesi 32.77. Propone quindi di accanto-
nare gli emendamenti Rizzetto 32.60, Boc-
cuzzi 32.108 e 32.109, Borghese 32.84 e
Boccuzzi 32.110. Esprime infine parere
favorevole sull’emendamento Damiano
32.114 e contrario sull’emendamento Gui-
desi 32.72. Propone da ultimo l’accanto-
namento dell’emendamento Gianluca Pini
32.62.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
del relatore, ad eccezione che sull’emen-
damento Boccuzzi 32.109, su cui il Go-
verno esprime parere favorevole a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Nazzareno PILOZZI (SEL) illustra
l’emendamento Airaudo 32.76, di cui è
cofirmatario, soppressivo dell’intero arti-
colo 32. Tale articolo, infatti, introduce
modifiche al decreto legislativo n. 81 del
2008, recante Testo unico in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, in una di-
rezione che non può definirsi di sempli-
ficazione ma dovuta al fatto che negli
ultimi periodi vi sono state alcune diffi-
coltà applicative rispetto alle previsioni del
suddetto testo unico. Ritiene che la finalità
dei relatori e del Governo dovrebbe essere
soprattutto quella di assicurare la tutela in
materia di sicurezza e salute dei lavora-
tori. Chiede dunque di poter prendere
visione ed esaminare le riformulazioni

Martedì 16 luglio 2013 — 242 — Commissioni riunite I e V



proposte dal rappresentante del Governo
riguardo all’articolo 32 prima di procedere
alla votazione dell’emendamento Airaudo
32.76.

Maino MARCHI (PD) rileva come si stia
certamente discutendo di una materia
complessivamente delicata e sensibile. Ri-
corda che sul punto è intervenuta la
Commissione lavoro che ha espresso al-
cune condizioni nel proprio parere per il
cui recepimento sono stati presentati una
serie di emendamenti oggi in esame. In
particolare, con la previsione di cui al-
l’emendamento Damiano 32.114, si inizia
ad intervenire sul tema del massimo ri-
basso negli appalti, che costituisce un
mezzo ormai noto per realizzare compor-
tamenti di concorrenza sleale da parte di
talune imprese nonché, talvolta, per con-
sentire infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata. Ritiene dunque che le modifiche
proposte riguardo all’articolo 32 – e va-
lutate favorevolmente dai relatori e dal
Governo – costituiscano un passo avanti
positivo anche dal punto di vista della
tutela dei lavoratori.

Nazzareno PILOZZI (SEL) concorda
con le proposte emendative formulate in
esito al parere approvato dalla XI Com-
missione. Ritiene tuttavia che sugli appalti
di lavori pubblici sarebbe opportuno af-
frontare in maniera seria la materia. Ci si
trova oggi di fronte all’ennesimo decreto-
legge che incide sul Testo unico in materia
di salute e sicurezza sul lavoro senza un
intervento organico nonostante la partico-
lare delicatezza del tema trattato. Ribadi-
sce l’opportunità della soppressione del-
l’articolo 32 e si riserva comunque di
effettuare un giudizio complessivo al ter-
mine dell’esame riguardante la materia del
lavoro.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Airaudo 32.76.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che si
intende accantonato l’emendamento Fos-

sati 32.94 per approfondire la riformula-
zione.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
illustra l’emendamento Schullian 32.99, di
cui è cofirmatario, volto a prevedere mi-
sure di specificazione per le piccole im-
prese e per le imprese familiari.

Il sottosegretario Jole SANTELLI rileva
come l’emendamento Schullian 32.99 in
realtà restringa la portata delle semplifi-
cazioni previste dall’articolo 32.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Schullian
32.99, approvano l’emendamento Boccuzzi
32.100, respingono l’emendamento Bechis
32.61 ed approvano l’emendamento Boc-
cuzzi 32.103.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che si
intendono accantonati gli emendamenti
Boccuzzi 32.111 e 32.113 per approfondire
la riformulazione proposta dal Governo.

Andrea COLLETTI (M5S) ritiene che
non sia chiara, riguardo all’emendamento
Boccuzzi 32.104, l’ultima parte, essendo
totalmente diversi tra loro gli articoli 26 e
29 ivi richiamati e su cui interviene
l’emendamento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 32.104.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
illustra il proprio emendamento 32.101
volto a consentire ai datori di lavoro che
occupano fino a 10 lavoratori l’autocerti-
ficazione per la valutazione dei rischi
entro lo stesso termine previsto dal de-
creto-legge.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, non essendovi
obiezioni, avverte quindi che si intende
accantonato l’emendamento Alfreider
32.101.
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Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
illustra l’emendamento Schullian 32.98 fi-
nalizzato a ad evitare duplicazioni nell’at-
tività formativa. Chiede quindi al Governo
di valutarlo attentamente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Schullian
32.98, approvano l’emendamento Boccuzzi
32.105 e respingono l’emendamento Bor-
ghese 32.83.

Antonio BOCCUZZI (PD) chiede ai re-
latori e al Governo di svolgere ulteriori
verifiche riguardo al proprio emenda-
mento 32.112, che va nella direzione del
miglioramento delle verifiche sulle mac-
chine.

Il sottosegretario Jole SANTELLI di-
chiara la propria disponibilità ad effet-
tuare ulteriori approfondimenti riguardo
al suddetto emendamento.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte per-
tanto che si intende accantonato l’emen-
damento Boccuzzi 32.112.

Antonio BOCCUZZI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 32.106 alla luce dei
pareri espressi dal relatore e dal Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 32.107.

Stefano BORGHESI (LNA) chiede le
motivazioni che sono alla base dell’invito,
formulato dai relatori e dal Governo, al
ritiro del proprio emendamento 32.77,
finalizzato ad introdurre elementi di sem-
plificazione.

Il sottosegretario Jole SANTELLI fa
presente che il suddetto emendamento
sarà assorbito dalla nuova formulazione
che il Governo ha elaborato per tenere
conto del parere espresso dalla Commis-
sione lavoro.

Stefano BORGHESI (LNA) ritira quindi
il proprio emendamento 32.77.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che si
intendono accantonati gli emendamenti
Rizzetto 32.60, Boccuzzi 32.108 e 32.109,
Borghese 32.84 e Boccuzzi 32.110.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Damiano 32.114.

Guido GUIDESI (LNA) chiede le moti-
vazioni che sono alla base del parere
contrario espresso dai relatori e dal Go-
verno riguardo al proprio emendamento
32.72.

Il sottosegretario Jole SANTELLI rileva
come tale emendamento sia contrario alle
regole della rappresentanza sindacale.

Laura CASTELLI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza di verificare più attentamente il
numero dei voti favorevoli e contrari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Guidesi 32.72.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che
l’emendamento Pini 32.62 si intende ac-
cantonato, su richiesta del Governo, che
sta svolgendo approfondimenti sulla rela-
tiva copertura finanziaria. Avverte quindi
che le Commissioni tornano sugli emen-
damenti all’articolo 32 precedentemente
accantonati.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Fossati 32.94 e accetta la
riformulazione proposta (vedi allegato 1).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fossati 32.94 (nuova formulazione).

Antonio BOCCUZZI (PD) si dichiara
disponibile alla riformulazione del suo
emendamento 32.111 nei termini indicati
dai relatori e dal Governo, ma chiede se
sia possibile che la riformulazione tenga
conto anche del contenuto del suo emen-
damento 32.113.
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Il sottosegretario Jole SANTELLI con-
ferma la proposta di riformulazione.

Antonio BOCCUZZI (PD) accetta la
proposta di riformulazione 32.111 e ritira
il suo emendamento 32.113.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 32.111 (nuova formula-
zione).

Simonetta RUBINATO (PD), nel rile-
vare che la proposta di riformulazione
dell’emendamento Casellato 32.117, del
quale è cofirmataria, contiene la precisa-
zione che i piccoli lavori non devono
esporre i lavoratori ai rischi di cui all’al-
legato XI, chiede se tale precisazione sia
indispensabile, considerato che essa può
costituire una complicazione per il citta-
dino.

Il sottosegretario Iole SANTELLI ri-
sponde che la precisazione è necessaria a
tutela dei lavoratori.

Simonetta RUBINATO (PD) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Casellato 32.117.

Nazzareno PILOZZI (SEL) annuncia il
voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento in esame, il quale, a suo avviso,
non dà luogo ad una semplificazione
quanto ad una diminuzione delle tutele
per i lavoratori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Casellato 32.117 (nuova formula-
zione).

Emanuele COZZOLINO (M5S) chiede
alla presidenza di verificare che al mo-
mento delle votazioni i deputati presenti
alzino effettivamente la mano, diversa-
mente essendo difficile accertare il reale
esito delle votazioni stesse.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) si associa
alla richiesta del collega Cozzolino.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, ritiene che la
richiesta del deputato Cozzolino sia mo-
tivata bel caso di votazioni dall’esito in-
certo. Esorta comunque tutti i componenti
le Commissioni a manifestare in modo
chiaro la propria posizione di voto.

Ricorda che la proposta di riformula-
zione dell’emendamento Boccuzzi 32.109
assorbe gli emendamenti Rizzetto 32.60,
Boccuzzi 32.108, Borghese 32.34 e Boc-
cuzzi 32.110.

Gessica ROSTELLATO (M5S) dichiara
che il suo gruppo è disponibile a ritirare
l’emendamento Rizzetto 32.60, di cui è
cofirmataria, e a sottoscrivere l’emenda-
mento Boccuzzi 32.109, nella riformula-
zione proposta dai relatori, purché in
quest’ultima si preveda espressamente un
termine di decorrenza per l’utilizzo del
Sistema informativo nazionale per la pre-
venzione.

Il sottosegretario Jole SANTELLI, pre-
messo che il decreto attuativo in materia
di SINP è già stato predisposto dal Go-
verno e sta completando il suo iter di
formazione, ritiene che si possa in ogni
caso ragionevolmente introdurre il ter-
mine del 31 dicembre 2013. Propone
quindi di riformulare l’emendamento
32.109 nei termini seguenti: « A decorrere
dal 1o gennaio 2014, l’INAIL trasmette
telematicamente, mediante il Sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione
(SINP), alle autorità di pubblica sicurezza,
alle aziende sanitarie locali, alle autorità
portuali, marittime e consolari, alle dire-
zioni territoriali del lavoro e ai corrispon-
denti uffici della Regione siciliana e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano
competenti per territorio i dati relativi alle
denunce di infortuni sul lavoro mortali e
di quelli con prognosi superiore a trenta
giorni ».

Antonio BOCCUZZI (PD) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 32.109
testé proposta dal Governo.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, prende atto del
ritiro degli emendamenti Rizzetto 32.60,
Boccuzzi 32.108, Borghese 32.84 e Boc-
cuzzi 32.110. Avverte inoltre che i deputati
del gruppo del Movimento 5 Stelle firma-
tari dell’emendamento Rizzetto 32.60 ag-
giungono la loro firma all’emendamento
Boccuzzi 32.109 (nuova formulazione).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 32.109 (nuova formula-
zione).

Il sottosegretario Jole SANTELLI
chiede che l’emendamento Alfreider
32.101 resti accantonato in quanto il Go-
verno ha la necessità di svolgere ulteriori
approfondimenti.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che
l’emendamento Alfreider 32.101 resta ac-
cantonato su richiesta del Governo.

Il sottosegretario Jole SANTELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Boccuzzi 32.112, precedentemente
accantonato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 32.112.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che
anche l’emendamento 32.62 Pini resta ac-
cantonato, su richiesta del Governo, in
attesa che il Ministero dell’economia e
delle finanze lo verifichi sotto il profilo
della copertura finanziaria. Avverte che le
Commissioni passano quindi all’esame de-
gli emendamenti segnalati all’articolo 33
ed esprime, anche a nome del relatore per
la I Commissione, parere favorevole sul-
l’emendamento Dadone 33.7 e parere con-
trario sull’emendamento Bragantini 33.3.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Dadone 33.7.

Matteo BRAGANTINI (LNA) illustra il
suo emendamento 33.3, che tende a porre
a carico del ricevente il costo di spedizione
della comunicazione con la quale i com-
petenti uffici pubblici informano lo stra-
niero avente diritto che, al compimento
del diciottesimo anno di età, può richie-
dere la cittadinanza italiana. Chiede ai
relatori e al Governo di rivedere il parere
contrario espresso sull’emendamento.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI conferma il parere contrario, rite-
nendo inopportuno che le comunicazioni
relative all’acquisito della cittadinanza
siano poste a carico dei destinatari.

Maino MARCHI (PD) osserva che, nella
logica dell’emendamento Bragantini 33.3,
si dovrebbero porre a carico dei destina-
tari tutte le comunicazioni inviate dalla
pubblica amministrazione, comprese
quelle spedite ai cittadini in occasione del
rinnovo dei documenti di identità.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bragantini 33.3.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Gelli 35.6, Boccuzzi 35.7, Baldas-
sarre 35.8 e Di Salvo 35.14, mentre
esprime invito al ritiro ovvero, in caso di
mancato ritiro, parere contrario sul-
l’emendamento Taricco 35.5 e parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Melilli 35.01.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori, precisando tuttavia che sugli
identici emendamenti Gelli 35.6, Boccuzzi
35.7, Baldassarre 35.8 e Di Salvo 35.14
soppressivi dell’articolo 35 il parere del
Governo sarebbe contrario, pur non op-
ponendosi all’accantonamento proposto.
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Donata LENZI (PD) osserva come la
ratio sottesa alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 35 non appaia chiara, né giustifica-
bile la fissazione del tetto delle cinquanta
giornate al di sotto del quale è disposta la
semplificazione degli obblighi di forma-
zione, informazione e sorveglianza sanita-
ria, rilevando come esso potrà prestarsi a
pratiche elusive. Sottolinea come si tratti
di lavoratori precari, malgrado la norma
non sia chiara in tal senso, relativamente
ai quali, secondo i dati forniti dall’INAIL,
il tasso di infortuni sul lavoro sarebbe più
elevato rispetto ad altri lavoratori.

Maino MARCHI (PD) invita il Governo
a riflettere sulla questione posta dall’ono-
revole Lenzi, sottolineando come il suo
gruppo farebbe fatica a votare in maniera
difforme rispetto a quanto avvenuto nelle
Commissioni XI e XII.

Il sottosegretario Jole SANTELLI pre-
cisa che la norma si riferisce a prestatori
d’opera occasionali per i quali viene di-
sposta una semplificazione, consentendo la
validità della formazione ricevuta presso
un precedente datore di lavoro. Ricorda
che il dibattito in Commissione lavoro non
si è focalizzato su tale questione ma su
altri temi.

Nazzareno PILOZZI (SEL) osserva
come il lavoro occasionale sia pur sempre
lavoro e come tale da tutelare, sottoli-
neando come i problemi non siano solo
relativi alla formazione, ma anche all’in-
formazione e alla sorveglianza sanitaria.
Evidenzia quindi come l’avere svolto man-
sioni simili non possa esentare dalla for-
mazione specifica. Invita quindi le Com-
missioni ad andare avanti e procedere alla
soppressione dell’articolo 35.

Mino TARICCO (PD) osserva che
l’emendamento a sua prima firma 35.5 si
fa carico di considerare nella materia
trattata dall’articolo 35 la specificità del
settore agricolo per il quale ritiene neces-
saria una regolamentazione ad hoc.

Marco BALDASSARRE (M5S) auspica
che il Governo sappia accettare il voto

democraticamente espresso dalle Commis-
sioni.

Antonio BOCCUZZI (PD) osserva come
gli emendamenti soppressivi siano volti a
recepire il parere della Commissione la-
voro che chiedeva la soppressione dell’ar-
ticolo 35.

Il sottosegretario Jole SANTELLI con
riferimento alla questione posta dall’ono-
revole Taricco, rileva come essa sia già
risolta dalla normativa vigente per cui la
modifica proposta non sarebbe stretta-
mente necessaria. Invita quindi le Com-
missioni a valutare l’effettiva portata del-
l’articolo 35 che mira solo alla semplifi-
cazione di talune procedure che oggi im-
pongono la ripetizione di talune attività,
sottolineando come non si ritenga in alcun
modo di abbassare il livello di sicurezza
sul lavoro, ma si voglia solo semplificare
nell’interesse delle imprese e degli stessi
lavoratori.

Donata LENZI (PD), precisando come
le disposizioni in materia di certificati
medici sono poste all’articolo 42, osserva
come anche in quel caso non è stata
prevista la soppressione dei certificati re-
lativi a lavori potenzialmente pericolosi. In
analoga maniera, rileva come occorre-
rebbe distinguere anche in riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 42. Propone
quindi di espungere in ogni caso dall’ar-
ticolo 35 il riferimento alla sorveglianza
sanitaria e di prevedere un parere delle
competenti Commissioni parlamentari
sullo schema di decreto ministeriale di
semplificazione, nonché di precisare il ri-
ferimento al solo lavoro occasionale.

Il sottosegretario Jole SANTELLI, nel
riservarsi una valutazione sulle proposte
formulate dall’onorevole Lenzi, rileva
come sia opportuno l’accantonamento de-
gli identici emendamenti Gelli 35.6, Boc-
cuzzi 35.7, Baldassarre 35.8 e Di Salvo
35.14 soppressivi dell’articolo 35.

Mino TARICCO (PD) chiede di accan-
tonare anche l’emendamento a sua prima
firma 35.5.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, non essendovi
obiezioni dispone l’accantonamento degli
identici emendamenti Gelli 35.6, Boccuzzi
35.7, Baldassarre 35.8 e Di Salvo 35.14,
nonché dell’emendamento Taricco 35.5.

Angelo RUGHETTI (PD) esprime stu-
pore per il parere contrario espresso dai
relatori e dal Governo sull’articolo aggiun-
tivo Melilli 35.01, osservando come esso
sia volto a consentire significativi risparmi
nella pubblica amministrazione e a favo-
rire l’accesso dei giovani, incrementando
anche la produttività e con costi inferiori.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che le perplessità del
Governo derivano principalmente dal fatto
che la proposta emendativa in discussione
prefigurerebbe un prepensionamento di
dipendenti pubblici non coerente con la
riforma previdenziale. Ricorda che la que-
stione è già stata affrontata nell’ambito del
decreto-legge n. 95 del 2012 e che comun-
que essa pone talune perplessità anche di
ordine costituzionale.

Bruno TABACCI (Misto-CD) osserva
che il Governo sembrerebbe negare l’esi-
stenza del problema posto con la proposta
emendativa.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI rileva come la disposizione appaia
estranea e sottolinea la necessità di af-
frontare la questione in maniera sistema-
tica.

Bruno TABACCI (Misto-CD) rileva
come la questione non possa essere con-
siderata estranea all’oggetto del decreto-
legge in esame che è molto eterogeneo.
Evidenzia come si tratti di una questione
particolarmente importante e che attiene
al tema della revisione della spesa pub-
blica.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI precisa di non avere voluto fare
alcun riferimento alla valutazione di am-
missibilità di esclusiva competenza della

presidenza, ma solo di avere sottolineato
l’illogicità di una trattazione in tale con-
testo. Invita quindi i presentatori a for-
mulare un ordine del giorno che trove-
rebbe sicuramente la disponibilità del Go-
verno.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, osserva come si
tratti di un tema molto delicato e condi-
vide la proposta da ultimo avanzata dal
sottosegretario, evidenziando come la sede
per affrontare tale questione non potrebbe
che essere la legge di stabilità.

Rocco PALESE (PdL) rileva come si
tratti di un tema molto delicato e osserva
come occorrerebbe anche capire lo stato
di attuazione della riduzione delle strut-
ture dirigenziali, pur esprimendo una va-
lutazione complessivamente positiva, os-
serva come mancano in questa sede gli
elementi per un’attenta deliberazione sulla
questione.

Angelo RUGHETTI (PD) accetta l’invito
a ritirare l’articolo aggiuntivo 35.01 di cui
è cofirmatario, riservandosi di presentare
sulla questione un ordine del giorno in
Assemblea. Rileva, tuttavia, che lo scopo
della proposta emendativa è quello di
ampliare l’ambito di applicazione dell’isti-
tuto del collocamento in disponibilità dei
dipendenti pubblici, che è cosa ben diversa
dal prepensionamento.

Bruno TABACCI (Misto-CD), pur con-
cordando con l’invito a presentare sul
punto un ordine del giorno, suggerisce al
Governo di adottare, per l’avvenire, prov-
vedimenti che presentino, diversamente da
quello in esame, un maggiore grado di
omogeneità; ciò, per evitare che vengano
presentate, nel corso dell’esame parlamen-
tare, proposte emendative ritenute inam-
missibili per estraneità di materia rispetto
al testo. Richiama, a tal proposito, le
proposte emendative ritenute inammissi-
bili, in materia di divieto di cumulo di
stipendi e trattamenti pensionistici pub-
blici.
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Donata LENZI (PD) osserva come la
proposta emendativa Melilli 35.01 intro-
duca un meccanismo che, di fatto, favo-
risce i prepensionamenti dei dipendenti
pubblici, determinando un incremento
della spesa complessiva. Rileva, inoltre,
che non è prevista alcuna facoltà per il
lavoratore di opporsi e che la disposizione
è destinata ad incidere in peius sul trat-
tamento pensionistico finale. Fa presente,
pertanto, che in relazione a tali aspetti
andrebbe effettuato un approfondimento,
anche allo scopo di evitare ingiustificate
disparità di trattamento con i lavoratori
privati.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, fa presente che
l’emendamento Melilli 35.01 è stato riti-
rato e che sul punto i presentatori si
riservano di presentare un ordine del
giorno nel corso dell’esame in Assemblea.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, passando al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 36, esprime, anche a nome del
relatore per la I Commissione, parere
contrario sugli emendamenti Miccoli 36.6
e Tripiedi 36.7.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
espresso dal relatore.

Claudio COMINARDI (M5S) illustra la
proposta emendativa 36.7, di cui è cofir-
matario, e chiede le ragioni del parere
contrario espresso dai relatori e dal Go-
verno.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che il termine del 30
luglio 2013, cui si fa riferimento nella
proposta emendativa Tripiedi 36.7 costi-
tuisce una scadenza troppo prossima per
consentire un’efficace gestione dei processi
di riordino dei consigli di indirizzo e
vigilanza dell’INPS e dell’INAIL.

Claudio COMINARDI (M5S) ribadisce
la necessità che i componenti dei consigli

di indirizzo e di vigilanza dell’INPS e
dell’INAIL vadano prorogati nei rispettivi
incarichi non oltre il 30 luglio 2013.

Le Commissioni respingono, quindi,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Miccoli 36.6 e Tripiedi 36.7.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che è
stato presentato dal Governo l’emenda-
mento 44.9 (vedi allegato 2) e che il
termine per la presentazione dei relativi
subemendamenti è fissato alle ore 17 della
giornata odierna. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta che sarà con-
vocata un’ora dopo il termine delle vota-
zioni in Assemblea.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 luglio 2013. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA, indi del presidente della I Com-
missione Francesco Paolo SISTO. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta, il
sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico Claudio De Vincenti, il sottose-
gretario di Stato per le infrastrutture e i
trasporti Rocco Girlanda e il sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Jole Santelli.

La seduta comincia alle 23.30.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, comunica
che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
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chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Dichiara quindi che ad una più attenta
istruttoria devono intendersi ammissibili
gli emendamenti, già dichiarati inammis-
sibili nella seduta dell’11 luglio scorso, De
Menech 5.9 e Bruno Bossio 25.38. Avverte,
altresì, che il deputato Fucsia Nissoli Fi-
tzgerald sottoscrive le seguenti proposte
emendative: Balduzzi 12.07, Fauttilli 12.08,
Sanna 12.012, Gigli 17.8, Tino Iannuzzi
18.110, Balduzzi 18.142, Bobba 18.153,
Catania 18.141 e Bobba 18.153; il deputato
Matarrese sottoscrive l’emendamento
Bratti 41.27; il deputato Saltamartini sot-
toscrive l’emendamento Meta 18.75; il de-
putato Taricco sottoscrive gli emenda-
menti Bobba 18.41 e 18.153. Avverte che
sono stati presentati quattro subemenda-
menti all’emendamento 44.9 del Governo,
che sono in distribuzione. Avverte inoltre
che deve ritenersi ammissibile l’articolo
aggiuntivo Di Gioia 11.05 nella nuova
formulazione (vedi allegato 2).

Massimo Enrico CORSARO (FdI), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, stigma-
tizza il ritardo nell’avvio dei lavori delle
Commissioni riunite, nonché le ripetute
interruzioni dei medesimi lavori. Ritiene
altresì non appropriato concentrare in
orari notturni l’esame di aspetti partico-
larmente delicati del provvedimento, con-
siderando peraltro che nella giornata suc-
cessiva sarà disponibile l’intera mattinata
per le attività delle Commissioni. Nel-
l’esortare la Presidenza a definire una più
lineare e corretta modalità di gestione dei
lavori delle Commissioni riunite, auspica
che non vi siano ulteriori modifiche del
testo del provvedimento ad opera di una
pluralità di proposte emendative presen-
tate a più riprese dal Governo; il che,
precisa, non consente un adeguato e me-
ditato esame dell’articolato nei tempi pre-
stabiliti.

Mario BORGHESE (Misto-MAIE-API),
nel condividere le considerazioni espresse
dal collega Corsaro, fa notare che il no-
tevole ritardo di inizio dei lavori e le
ripetute interruzioni finora avvenute non

facilitano un adeguato e ponderato esame
del provvedimento; ritiene quindi oppor-
tuno che la Presidenza chiarisca i tempi
che saranno posti a disposizione delle
Commissioni riunite nel corso dei lavori
della nottata e della giornata di domani.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la I Commissione, rammenta
che i lavori svoltisi nel corso della prece-
dente seduta notturna sono risultati par-
ticolarmente proficui sul Titolo III del
provvedimento. Precisa che le Commis-
sione riunite sono tenute ad utilizzare le
limitate ore che si rendono disponibili
rispetto ai tempi destinati ai lavori d’Aula.
Richiama quindi l’attenzione sulla indero-
gabilità dei tempi fissati all’unanimità
dalla Conferenza dei Capigruppo rispetto
alla conclusione dell’esame del provvedi-
mento in sede referente.

Rocco PALESE (PdL), nel rilevare che
le difficoltà relative alla gestione dei lavori
delle Commissioni dipendono dalla natura
stessa del decreto-legge omnibus, ravvisa
l’esigenza di procedere con speditezza al-
l’esame delle proposte emendative mag-
giormente condivise sul Titolo II e di
accantonare, ai fini di un successivo
esame, gli emendamenti relativi ai profili
critici che richiedono ulteriori riflessioni.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) fa notare
che i lavori svolti dalle Commissioni riu-
nite nella nottata di ieri appaiono non così
proficui come rilevato dal Presidente, so-
prattutto in ordine ai profili di merito
esaminati. Ritiene opportuno che siano
evitati ulteriori malintesi ed incompren-
sioni in ordine ai tempi di inizio e di
svolgimento dei lavori delle Commissioni
riunite. Chiede al riguardo chiarimenti alla
Presidenza.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) invita il
collega Corsaro a considerare che la prassi
di procedere allo svolgimento di sedute
notturne è particolarmente diffusa in re-
lazione al contenuto di taluni provvedi-
menti in materia economica o a decreti-
legge omnibus. Esorta tuttavia la Presi-
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denza a definire con maggiore precisione
i limiti temporali di svolgimento dei lavori
delle Commissioni riunite.

Maino MARCHI (PD) sostiene che, qua-
lora si renda necessario, si potrebbe pro-
cedere all’esame delle proposte emenda-
tive fino alla ripresa dei lavori dell’Aula di
domani mattina, senza alcuna interru-
zione.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, ritiene
necessario completare l’esame del Titolo II
del provvedimento, in relazione ai profili
condivisi dai gruppi, salvo rinviare alla
seduta di domani l’esame delle norme che
richiedono una più specifica definizione
delle coperture economiche.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, precisa che
i relatori esprimono parere favorevole al-
l’emendamento D’Ambrosio 28.13, a con-
dizione che sia riformulato nel senso di
aggiungere, dopo la parola termine, le
parole: « di cui all’articolo 2, comma 9-ter,
della legge 7 agosto 1990 n. 211 ».

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S) accede
alla richiesta di riformulazione formulata
dal relatore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento D’Ambrosio 28.13 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, esprime
parere contrario sugli emendamenti Zan
30.9 e Mannino 30.14 e 30.12. Esprime
quindi parere favorevole sugli identici
emendamenti Matarrese 30.93 e Grimoldi
30.82. Esprime quindi parere contrario
sugli emendamenti Pellegrino 30.3 e De
Rosa 30.47. Dichiara che i relatori si
rimettono alle valutazioni del Governo in
ordine agli identici emendamenti Braga
30.71, Daga 30.32 e Terzoni 30.49, sop-
pressivi del comma 2, nonché degli identici
emendamenti Borghesi 30.77 e Pili 30.96.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Saltamartini 30.91.

Maino MARCHI (PD) esorta i relatori a
prendere in considerazione le condizioni
apposte al parere della VIII Commissione
in merito all’articolo 30 del provvedi-
mento.

Rocco PALESE (PdL) avanza la richie-
sta di chiarimenti alla Presidenza in me-
rito alla valutazione da effettuare sui pa-
reri espressi dalle commissioni in sede
consultiva.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, si riserva
una successiva valutazione del profilo se-
gnalato dal deputato Marchi in ordine al
parere espresso della VIII Commissione.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime il parere favorevole del
Governo sugli identici emendamenti Bor-
ghesi 30.77 e Pili 30.96.

Samuele SEGONI (M5S) illustra
l’emendamento De Rosa 30.43, soppressivo
dell’articolo 3.

Le Commissioni respingono gli emen-
damenti De Rosa 30.43 e Pellegrino 30.3.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra i
contenuti dell’emendamento Mannino
30.14, di cui raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
conferma il parere contrario del Governo
sull’emendamento Mannino 30.14.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mannino 30.14.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, indice la
votazione sull’emendamento Mannino
30.12.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), rilevato
che durante la votazione molti deputati
non hanno alzato la mano in modo chiaro,
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chiede al presidente di verificare l’esito
della votazione testé svolta.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, dispone
nuovamente la votazione della proposta
emendativa Mannino 30.12, invitando tutti
i presenti a manifestare chiaramente il
proprio voto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mannino 30.12.

Laura CASTELLI (M5S) chiede che i
deputati segretari delle Commissioni vigi-
lino sul corretto svolgimento delle vota-
zioni.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, rappresenta
l’opportunità che i deputati segretari as-
sistano il presidente nell’accertamento del
voto. Ricorda inoltre che i deputati sosti-
tuiti non possono partecipare alle vota-
zioni insieme ai sostituti.

Chiara BRAGA (PD) chiede che le pro-
poste emendative Matarrese 30.93 e Gri-
moldi 30.82 siano accantonate per essere
valutate congiuntamente agli altri emen-
damenti proposti con le condizioni conte-
nute nel parere dalla Commissione Am-
biente.

Luigi BOBBA (PD), Roberto MORAS-
SUT (PD) e Mauro GUERRA (PD) si as-
sociano alla richiesta dell’onorevole Braga.

Andrea ROMANO (SCpC) chiede che si
proceda fin d’ora alla votazione della pro-
posta emendativa Matarrese 30.93, della
quale è cofirmatario.

Guido GUIDESI (LNA) chiede che si
proceda fin d’ora alla votazione della pro-
posta emendativa Grimoldi 30.82.

Rocco PALESE (PdL) si associa alle
richieste degli onorevoli Romano e Gui-
desi.

Laura CASTELLI (M5S) ritiene che le
condizioni contenute nei pareri espressi
dalle altre Commissioni debbano essere
prese attentamente in considerazione.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) chiede
che le proposte emendative Matarrese
30.93 e Grimoldi 30.82 vengano accanto-
nate per essere esaminate insieme alle
altre proposte emendative formulate dalla
Commissione Ambiente.

Enrico BORGHI (PD) concorda sul
fatto che gli emendamenti recettivi delle
condizioni poste dalla Commissione Am-
biente debbano essere discussi congiunta-
mente.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, rilevato che,
delle condizioni contenute nel parere della
Commissione Ambiente, solo alcune sono
riprodotte in emendamenti segnalati, di-
chiara che i relatori si impegnano a pre-
sentare entro la seduta in corso un pro-
prio emendamento che tenga conto sia
degli emendamenti Matarrese 30.93 e Gri-
moldi 30.82, sia delle altre condizioni
poste dalla Commissione Ambiente nel suo
parere. Avverte quindi che i predetti
emendamenti Matarrese 30.93 e Grimoldi
30.82 e gli altri emendamenti all’articolo
30 si intendono accantonati.

Guido GUIDESI (LNA) prende atto del-
l’impegno assunto dal presidente Boccia a
presentare sul punto un emendamento dei
relatori.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA si
riserva di riconsiderare il parere favore-
vole precedentemente espresso sugli emen-
damenti Matarrese 30.93 e Grimoldi 30.82
alla luce dell’emendamento che sarà pre-
sentato dai relatori.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che si
procederà ora alle votazione degli emen-
damenti sui quali il Governo ha espresso
parere favorevole. Esprime quindi, anche
a nome del relatore della I Commissione,
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parere contrario sugli emendamenti Al-
lasia 31.3, Palese 31.5, Ciprini 31.6, Bor-
ghesi 31.2, Di Salvo 31.12 .Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Boc-
cuzzi 31.4 a condizione che venga rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Matteo BRAGANTINI (LNA), in rela-
zione alla proposta emendativa 31.3,
chiede chiarimenti in merito alle ragioni
del parere contrario espresso dal Governo.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
leva che l’emendamento in esame reca un
contenuto improprio, in quanto fa riferi-
mento a soggetti per i quali la legge non
prevede il DURC.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, avverte che
gli emendamenti Allasia 31.3 e Palese 31.5
sono stati ritirati dai presentatori.

Tiziana CIPRINI (M5S) chiede chiari-
menti in merito alle ragioni del parere
contrario espresso dal governo sulla pro-
posta emendativa a sua firma 31.6.

Il sottosegretario Jole SANTELLI fa
presente che il testo del decreto-legge in
esame già contempla una disposizione
analoga.

Tiziana CIPRINI (M5S) insiste per la
votazione della sua proposta emendativa
31.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciprini 31.6.

Stefano BORGHESI (LNA) chiede le
motivazioni del parere contrario espresso
dal Governo sull’emendamento a sua
firma 31.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciprini 31.6.

Stefano BORGHESI (LNA) insiste per
la votazione del suo emendamento 31.2.

Il sottosegretario Jole SANTELLI con-
ferma il parere contrario del Governo
dell’emendamento Borghesi 31.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 31.2.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) illustra
l’emendamento Di Salvo 31.12, di cui è
cofirmatario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Salvo 31.12.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, ritiene che
l’emendamento Boccuzzi 31.4 potrebbe es-
sere riformulato sostituendo le parole
« centoventi giorni » con le parole « cento-
cinquanta giorni », in modo da trovare un
punto di mediazione con il testo del Go-
verno.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sugli
emendamenti Boccuzzi 31.4 e Palese 31.5,
a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Barbara SALTAMARTINI (PdL)
avrebbe preferito che si mantenesse, come
durata di validità del DURC, quella di
centottanta giorni. Ritira l’emendamento
Palese 31.5, di cui è cofirmataria.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, ribadisce che
prevedere una durata del DURC di cen-
tocinquanta giorni rappresenta una me-
diazione tra i centottanta giorni previsti
dal testo del decreto-legge e i centoventi
giorni indicati dall’emendamento Boccuzzi
31.4.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive e ri-
formula l’emendamento Boccuzzi 31.4 nei
termini indicati dal Governo, sottoli-
neando la necessità di mantenere fermi i
centoventi giorni di validità del DURC.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 31.4 (nuova formulazione).

Il sottosegretario Jole SANTELLI
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Alfreider 32.101, in quanto le di-
rettive comunitarie vietano le autocertifi-
cazioni in materia di valutazione dei rischi
e l’Italia è già stata diffidata a questo
riguardo dalle autorità europee.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento Alfreider 32.101, di
cui è cofirmatario, esprimendo l’auspicio
che il Governo adotti al più presto il
decreto attuativo previsto dal decreto-
legge.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che
l’emendamento Pini 32.62 rimane accan-
tonato, essendo tuttora oggetto di accer-
tamento da parte del Governo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI presenta una proposta di riformu-
lazione, nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), degli identici emendamenti
Gelli 35.6, Boccuzzi 35.7, Baldassarre 35.8
e Di Salvo 35.14.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, prende atto che
i firmatari degli emendamenti Gelli 35.6,
Boccuzzi 35.7 e Baldassarre 35.8 riformu-
lano i propri emendamenti nei termini
indicati dal Governo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Di Salvo 35.14
e approvano gli identici emendamenti Gelli
35.6 (nuova formulazione), Boccuzzi 35.7
(nuova formulazione) e Baldassarre 35.8
(nuova formulazione).

Il sottosegretario Jole SANTELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Taricco 35.5.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Taricco 35.5.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, esprime parere
favorevole sull’emendamento Gelmini 37.4
e parere contrario sugli altri emendamenti
segnalati all’articolo 37.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive e ri-
tira l’emendamento Taranto 37.3.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’emen-
damento Crippa 37.1, di cui è cofirmata-
rio, e ne raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere contrario sul-
l’emendamento Crippa 37.1, che determina
un aggravio di oneri per le imprese.

Marco DA VILLA (M5S) fa presente che
l’emendamento non determina un aggravio
di oneri per le imprese, bensì impone una
doverosa verifica dei risultati della speri-
mentazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Crippa 37.1.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento Gelmini 37.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gelmini 37.4.

Guido GUIDESI (LNA) illustra il suo
articolo aggiuntivo 37.03 e ne raccomanda
l’approvazione.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Guidesi 37.03, in quanto
questo prevede che le aree dismesse de-
stinate all’insediamento di nuove imprese
siano individuate dalle Regioni, laddove gli
oneri finanziari dell’intervento sono posti
a carico dello Stato con il Fondo nazionale
per la crescita sostenibile.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Guidesi 37.03.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, esprime parere
favorevole sull’emendamento Matarrese
39.51. Avverte che l’emendamento Cente-
mero 39.69 rimane accantonato. Esprime
parere contrario sui restanti emendamenti
all’articolo 39.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori, ad eccezione che sull’emen-
damento Romano 39.52, sul quale si ri-
mette alle Commissioni.

Chiara BRAGA (PD) dichiara di essere
disposta a ritirare il suo emendamento
39.13, se il Governo rivede il parere con-
trario sul suo emendamento 39.38.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, modificando il precedente avviso,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Braga 39.38, identico all’emenda-
mento Malisani 39.16.

Chiara BRAGA (PD) ritira il suo emen-
damento 39.13.

Andrea ROMANO (SCpI) chiede la re-
visione del parere contrario sull’emenda-
mento Quintarelli 39.48, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Claudio DE VICENTI
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento 39.48.

Andrea ROMANO (SCpI) ritira l’emen-
damento Quintarelli 39.48.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Matarrese 39.51.

Gianna MALISANI (PD) illustra il suo
emendamento 39.15 e ne raccomanda l’ap-
provazione.

Gianluca VACCA (M5S) dichiara di
condividere l’emendamento Malisani
39.15.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Malisani 39.15
e approvano gli identici emendamenti Ma-
lisani 39.16 e Braga 39.38.

Andrea ROMANO (SCpI) illustra il suo
emendamento 39.52.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Romano 39.52 in quanto alla sop-
pressione della società ARCUS sono
ascritti effetti di risparmio e pertanto il
mantenimento in vita della medesima so-
cietà richiede una copertura finanziaria.

Andrea ROMANO (SCpI) sottolinea
l’importanza del ruolo svolto della società
ARCUS e ritira il suo emendamento 39.52.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte che
l’emendamento Centemero 39.69 resta ac-
cantonato.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Di Gioia 40.02.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) chiede
le ragioni del parere contrario sul suo
articolo aggiuntivo 40.02.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI osserva che il Governo ha già scelto
di attribuire le funzioni in materia di
turismo al Ministero per i beni culturali,
sia perché si tratta di un dicastero con
portafogli, sia perché esiste un forte col-
legamento tra turismo e beni culturali in
Italia.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) ritira il
suo articolo aggiuntivo 40.02, auspicando
che il tema possa essere ripreso quanto
prima.

Federica DAGA (M5S), illustrando
l’emendamento 41.118 a sua firma, evi-
denzia che lo stesso intende sopprimere la
norma che subordina di fatto la pratica-
bilità degli interventi di bonifica alla con-
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dizione che siano economicamente soste-
nibili. Sottolinea che numerose associa-
zioni civiche e ambientaliste hanno
espresso forte contrarietà sulla norma che
si intende sopprimere.

Alessandro BRATTI (PD), nel rilevare
che la norma in oggetto presenta profili
critici, auspica che si possa correggere
sulla base delle indicazioni poste dalla
specifica condizione del parere della Com-
missione Ambiente.

Massimo Enrico CORSARO (FdI), nel
richiamare l’emendamento 41.129 a sua
firma, analogo alla proposta emendativa
Daga 41.118, esorta le Commissioni a
correggere la norma che inopinatamente
subordina l’effettuazione degli interventi
di decontaminazione e di bonifica alla
sostenibilità economica dei medesimi; so-
stiene la necessità che in tale ambito
prevalga sempre il diritto alla salute.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) ritiene op-
portuno che il relatore ed il Governo si
pronuncino sulle proposte emendative al-
l’articolo 41.

Francesco BOCCIA (PD), presidente re-
latore per la V Commissione, dà conto delle
riformulazioni proposte agli emendamenti
Bratti 41.27 e Matarrese 41.61. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Me-
lilla 41.78, Daga 41.117, Rampelli 41.129,
Daga 41.93 e Terzoni 41.103. Invita quindi
al ritiro degli emendamenti Galli Giam-
paolo 41.48, Matarrese 41.63, Grimoldi
41.53 e Faenzi 41.26. Esprime quindi pa-
rere favorevole, seppur condizionato alla
valutazione del Ministero delle Politiche
Comunitarie, sull’emendamento Giudesi
41.9. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Amato 41.57, Zanetti 41.59,
Taranto 41.121, Grimoldi 41.16 e Manfredi
41.124. Dichiara di valutare favorevol-
mente l’emendamento Abrignani 41.46.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Sanna Francesco 41.04. Dà conto
delle proposte di riformulazione degli ar-
ticoli aggiuntivi Bratti 41.010 e Sani
41.011.

Mino TARICCO (PD) avanza la richie-
sta ai relatori che sia rivista la dichiara-
zione di inammissibilità dell’emendamento
Faenzi 41.25, di cui è cofirmatario, in
materia di biogas.

Il sottosegretario De Vincenti esprime
parere conforme a quello del relatore,
riservandosi di presentare specifiche pro-
poste di riformulazione in relazione a
taluni emendamenti.

Il sottosegretario Cirillo conferma la
valutazione di contrarietà del Governo in
ordine all’emendamento Faenzi 41.25, in
quanto estraneo per materia ai contenuti
del decreto-legge. Assicura tuttavia che il
contenuto dell’emendamento sarà recepito
in un successivo provvedimento del Go-
verno.

Matteo BRAGANTINI (LNA) avanza
una richiesta di chiarimento ai relatori in
ordine alla valutazione di inammissibilità
sull’emendamento Faenzi 41.25.

Edoardo FANUCCI (PD) ritiene oppor-
tuno che sia presentato un apposito ordine
del giorno affinché possano essere recepiti
i contenuti dell’emendamento Faenzi
41.25.

Andrea Romano si associa alle consi-
derazioni espresse dal collega Fanucci.

Enrico BORGHI (PD) invita le Com-
missioni a svolgere ulteriori riflessione in
ordine ai profili dell’articolato su cui
emergono talune criticità come quella te-
sté evidenziata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Daga 41.118.

Massimo Enrico CORSARO (FdI), os-
serva che la nuova formulazione del-
l’emendamento 41.27 non appare idonea a
superare i rilievi evidenziati, in quanto il
richiamo alle migliori tecniche possibili
per effettuare le bonifiche viene parame-
trato ai costi sostenibili, mantenendo per-
tanto inalterato il vincolo del parametro
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economico. Propone pertanto di espungere
dal testo dell’emendamento il richiamato
inciso.

Mino TARICCO (PD) interviene per una
precisazione in merito alla nuova rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Bratti
41.010.

Alessandro BRATTI (PD), in relazione
all’emendamento 41.27 a sua firma, come
riformulato, fa notare che il riferimento
alle migliori tecniche disponibili a costi
sostenibili risulta conforme alle direttive
europee.

Riccardo FRACCARO (M5S) ravvisa
l’esigenza di una più ampia riflessione sul
profilo della sostenibilità economica ri-
chiesta in relazione agli interventi di de-
purazione delle falde acquifere. Sostiene
che il rischio di mobilitazione sociale è
elevato nei confronti di tali tematiche e
ritiene non convincente la nuova riformu-
lazione dell’emendamento Bratti 41.22.

Federica DAGA (M5S) dichiara di non
condividere la nuova formulazione del-
l’emendamento Bratti 41.27.

Nazzareno PILOZZI (SEL) evidenzia
che occorre una maggiore sensibilità ri-
spetto al tema in oggetto e avverte che il
suo gruppo esprime contrarietà sulla
nuova formulazione del predetto emenda-
mento Bratti 41.27.

Raffaella MARIANI (PD), pur rilevando
che la nuova formulazione del suddetto
emendamento appare soddisfacente, invita
i relatori ed il Governo ad eliminare il
controverso inciso sui costi sostenibili al
fine di evitare strumentalizzazioni e ma-
lintesi.

Il sottosegretario De Vincenti osserva
che la locuzione relativa ai costi sostenibili
deriva da una terminologia normativa eu-
ropea, tuttavia si può espungere dal testo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) avanza la
richiesta che l’emendamento 41.22, nuova

formulazione, possa essere accantonato
per ulteriori riflessioni.

Enrico BORGHI (PD) osserva che
l’emendamento è il frutto di un lavoro
approfondito e condiviso.

Alessandro BRATTI (PD) valuta favo-
revolmente i contenuti dell’emendamento
41.22 che rende immediatamente realiz-
zabili le bonifiche dopo la messa in sicu-
rezza.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che l’emendamento Bratti 41.27, nella
nuova formulazione, venga accantonato
per consentire un ulteriore approfondi-
mento sul tema.

Enrico BORGHI (PD) sottolinea come
la predetta proposta emendativa sia il
risultato di un’intesa tra molte forze po-
litiche.

Alessandro BRATTI (PD) rileva che
l’obiettivo della proposta emendativa,
come riformulata, non è solo quello della
messa in sicurezza dei siti inquinati, bensì
anche l’individuazione della fonte della
contaminazione. Accetta, quindi, la rifor-
mulazione proposta.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rappresenta l’opportunità di procedere ce-
lermente alla votazione della proposta
emendativa Bratti 41.27 (nuova formula-
zione).

Sergio BOCCADUTRI (SEL) condivide
la riformulazione proposta.

Samuele SEGONI (M5S) ritiene prefe-
ribile la formulazione precedente della
proposta emendativa Bratti 41.27.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) insiste
perché sia accantonato l’emendamento
Bratti 41.27.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, fa presente che
le Commissioni procedono, in questa fase,
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all’accantonamento delle sole proposte
emendative per le quali vi siano problemi
di copertura finanziaria. Tuttavia, al fine
di consentire una più attenta valutazione
della riformulazione presentata dal rap-
presentante del Governo, propone di ac-
cantonare brevemente la proposta emen-
dativa in discussione, nonché le successive
proposte emendative Melilla 41.78, Daga
41.117, Rampelli 41.129, Daga 41.93, Ter-
zoni 41.103, Amato 41.57, Zanetti 41.59,
Taranto 41.121, Grimoldi 41.16, Manfredi
41.124. Ricorda, inoltre, che sono già stati
accantonanti gli identici emendamenti
Galli 41.48 e Matarrese 41.63, nonché
Grimoldi 41.18 e Faenzi 41.26, Guidesi
41.9. Propone quindi di passare all’esame
del successivo articolo aggiuntivo 41.010.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
propone di riformulare la proposta emen-
dativa Bratti 41.010 nei termini riportati
in allegato (vedi allegato).

Mino TARICCO (PD), accetta la rifor-
mulazione della proposta emendativa, di
cui è cofirmatario.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bratti 41.010 (nuova formulazione).

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, propone di
riprendere l’esame delle proposte emen-
dative testé accantonate, che possono es-
sere comunque poste in votazione in attesa
della definizione della nuova formulazione
dell’emendamento Bratti 41.27. In parti-
colare, fa presente che si procederà al-
l’esame dell’emendamento Terzoni 41.103.

Federica DAGA (M5S), illustra la pro-
posta emendativa Terzoni 41.103, osser-
vando come sia necessario prevedere una
tempistica certa per l’effettuazione delle
opere di bonifica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Terzoni 41.03.

Giampaolo Galli (PD) ritira la proposta
emendativa a sua firma 41.48.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento 41.63 è stato ritirato dai
presentatori.

Guido GUIDESI (LNA) ritira la propo-
sta emendativa Grimoldi 41.18.

Mino TARICCO (PD) ritira la proposta
emendativa 41.26, della quale è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene opportuno, con riferimento al-
l’emendamento Guidesi 41.9, effettuare un
approfondimento per verificarne la com-
patibilità con la disciplina comunitaria.

Guido GUIDESI (LNA), nell’accogliere
la richiesta del rappresentante del Go-
verno, consente all’accantonamento della
proposta emendativa a sua firma.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, avverte quindi
che l’emendamento Guidesi 41.9 è stato
accantonato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Amato 41.57.

Enrico ZANETTI (SCpI) chiede le ra-
gioni per cui il Governo ha espresso parere
contrario sull’emendamento 41.59 a sua
firma.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che l’emendamento Zanetti
41.59, analogamente agli emendamenti
Amato 41.57 e Taranto 41.121, determina
minori entrate per il bilancio pubblico.

Enrico ZANETTI (SCpI) insiste per la
votazione della proposta emendativa a sua
prima firma.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Amato
41.57 e Zanetti 41.59.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore per la V Commissione, avverte che
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l’emendamento Taranto 41.121 è stato ri-
tirato dai presentatori.

Le Commissioni quindi respingono
l’emendamento Grimoldi 41.16.

Maino MARCHI (PD) chiede le ragioni
per cui sia stato formulato, sulla proposta
emendativa Manfredi 41.124, invito al ri-
tiro.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore per la V Commissione, assicura che sul
punto sarà presentato un emendamento
dai relatori.

Maino MARCHI (PD), nel prendere atto
dell’impegno assunto dal presidente Boc-
cia, ritira l’emendamento Manfredi 41.124.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) di-
chiara di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
Sanna 41.04.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Abrignani
41.46, gli articoli aggiuntivi Sanna 41.04 e
Sani 41.011.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI propone la seguente ulteriore
nuova formulazione dell’emendamento
Bratti 41.27 nel senso di modificare il
comma 1 come segue: « 1. Al fine di
impedire e arrestare l’inquinamento delle
acque sotterranee nei siti contaminati, ol-
tre ad adottare le necessarie misure di
messa in sicurezza e di prevenzione delle
acque, anche tramite terminazione idrau-
lica con emungimento e trattamento, de-
vono essere inoltre individuate ed adottate
le migliori tecniche disponibili per elimi-
nare, anche mediante trattamento, o iso-
lare le fonti di contaminazione dirette o
indirette, o, in subordine, procedere alla
bonifica tramite barriera fisica o idraulica,
con emungimento e trattamento; in tale
ultima evenienza deve essere valutata la
possibilità tecnica di utilizzazione delle
acque emunte nei cicli produttivi in eser-
cizio nel sito, in conformità alle finalità
generali e agli obiettivi di conservazione e

risparmio delle risorse idriche stabiliti
nella parte terza del presente decreto. »,
ferme restando le ulteriori parti del-
l’emendamento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bratti 41.27 nella formulazione da
ultimo proposta (vedi allegato 1).

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, anche a
nome del relatore per la V Commissione,
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Giacobbe 42.01.

Antonio BOCCUZZI (PD) chiede l’ac-
cantonamento della richiamata proposta
emendativa, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con l’opportunità di una
ulteriore riflessione.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, osserva
come il Governo dovrebbe chiarire quali
possibilità ci sono in caso di accantona-
mento per ragioni di carattere finanziario.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente come tali possibilità
sono scarse, ma precisa che, trattandosi di
una somma molto limitata, vale la pena
svolgere un adeguato approfondimento.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva come sulla copertura potrebbe es-
sere utile anche un confronto con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente
che l’articolo aggiuntivo Giacobbe 42.01 si
intende accantonato. Anche a nome del
relatore per la V Commissione, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Miotto 42.07.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
del relatore.
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Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Miotto 42.07.

Donata LENZI (PD) chiede ai relatori di
farsi carico di talune proposte emendative
volte a recepire condizioni di Commissioni
ancorché non segnalati.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, osserva
come tali questione potranno essere poste
ai relatori. Anche a nome del relatore per
la V Commissione, esprime quindi parere
contrario sull’emendamento Binetti 43.4 e
favorevole sull’emendamento Gelli 43.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Andrea ROMANO (SCpI) chiede al Go-
verno di chiarire le ragioni della contra-
rietà sull’emendamento Binetti 43.4, che
sottoscrive.

Il sottosegretario Paolo FADDA rileva
come non sia opportuna l’indicazione ri-
chiesta sulla carta di identità e come
l’emendamento distingua fattispecie che
andrebbero trattate unitariamente.

Andrea ROMANO (SCpI) ritira l’emen-
damento Binetti 43.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gelli 43.2.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, anche a
nome del relatore per la I Commissione,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Binetti 44.6 e Pagano 44.1.

Il sottosegretario Paolo FADDA esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Binetti 44.6.

Laura CASTELLI (M5S) chiede alla
presidenza un chiarimento sulle modalità
di svolgimento delle votazioni.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente
che, trattandosi di votazioni per alzata di
mano, in caso di incertezza sugli esiti di
una singola votazione il presidente ne può
disporre la ripetizione.

Guido GUIDESI (LNA) osserva come i
gruppi di maggioranza hanno assunto una
grave responsabilità respingendo l’emen-
damento Binetti 44.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pagano 44.1.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, anche a
nome del relatore per la V Commissione,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Cecconi 0.44.9.3, 0.44.92.2 e
0.44.9.4, mentre esprime parere favorevole
su Lenzi 0.44.9.1.

Il sottosegretario Paolo FADDA, nel-
l’esprimere un parere conforme a quello
dei relatori, propone tuttavia l’accantona-
mento del subemendamento Lenzi
0.44.9.1.

Andrea CECCONI (M5S) raccomanda
l’approvazione dei subemendamenti a sua
prima firma.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, concorda
sull’opportunità di un accantonamento in
relazione al subemendamento 0.44.9.1.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, i subemendamenti Cec-
coni 0.44.9.3 e 0.44.92.2.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) racco-
manda l’approvazione del subemenda-
mento 0.44.9.1 anche per i positivi effetti
in termini finanziari.

Donata LENZI (PD) rileva come la
questione posta dai colleghi del MoVi-
mento 5 Stelle sia molto importante e
raccomanda comunque l’approvazione del

Martedì 16 luglio 2013 — 260 — Commissioni riunite I e V



subemendamento 0.44.9.1 a sua prima
firma.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Cecconi 0.44.9.4 e accanto-
nano il subemendamento Lenzi 0.44.9.1.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente
che deve intendersi accantonato anche
l’emendamento del Governo 44.9. Anche a
nome del relatore per la V Commissione
esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Schullian 45.10, parere fa-
vorevole sull’emendamento Oliverio 45.1,
contrario sugli emendamenti Schullian
45.8, Plangger 45.9 nonché parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 45.02 subordi-
natamente al reperimento delle idonee
coperture.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
esprime parere conforme a quello dei
relatori ad eccezione dell’emendamento
Oliverio 45.10, sul quale esprime parere
contrario.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, prendendo
atto del parere del rappresentante del
Governo, procede all’accantonamento del
richiamato emendamento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Schullian
45.10 e 45.8, Plangger 45.9 e approvano
l’articolo aggiuntivo Catania 45.02.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
è stato presentato l’articolo aggiuntivo
47.03 del Governo (vedi allegato 2), rela-
tivamente al quale il termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti è
fissato alle ore 10. Anche a nome del
relatore per la V Commissione, esprime
quindi parere contrario sull’emendamento
Rondini 46.4. Propone l’accantonamento
degli emendamenti Laforgia 46.9, Tabacci
46.11 e Mogherini 46.12. Esprime parere
contrario sull’emendamento Caso 46.6,
nonché sull’articolo aggiuntivo 46.01.

Chiede l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Sani 46.02.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Rondini 46.4,
accantonano gli emendamenti Laforgia
46.9, Tabacci 46.11 e Mogherini 46.12.

Vincenzo CASO (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo di chiarire le
ragioni per le quali ha espresso contrarietà
sul suo emendamento 46.6.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI chiarisce che dall’eventuale appro-
vazione dell’emendamento in esame deri-
verebbe un eccessivo aggravio in termini
burocratici.

Vincenzo CASO (M5S) insiste per l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 46.6.

Riccardo FRACCARO (M5S) rileva
come la pubblicazione dei dati dovrebbe
essere una questione di trasparenza e non
considerata come un aggravio burocratico.

Andrea ROMANO (SCpI) rileva di con-
dividere lo spirito del richiamato emen-
damento.

Emanuele FIANO (PD), nel sostenere la
ragionevolezza del contenuto dell’emenda-
mento Caso 46.6, avanza al Governo la
richiesta di rivedere il proprio parere
contrario sull’emendamento.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI conferma il parere contrario
espresso sull’emendamento in quanto, fa
notare, sono già in vigore specifiche pre-
visioni a tutela della trasparenza della
contabilità.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), rileva
che la proposta emendativa Caso 46.6 non
pone oneri aggiuntivi ma completa util-
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mente talune previsione recate dal « de-
creto-legge emergenze ».

Francesco Paolo SISTO (PdL), presi-
dente e relatore per la I Commissione,
propone una riformulazione dell’emenda-
mento Caso 46.6, eliminando dal testo
l’inciso « dettagliate ».

Laura CASTELLI (M5S) dichiara di non
condividere la riformulazione proposta dal
relatore.

Francesco Paolo SISTO (PdL), presi-
dente e relatore per la I Commissione, non
essendovi obiezioni, propone di accanto-
nare l’emendamento Caso 46.6 per con-
sentire una successiva riflessione sui suoi
contenuti. Avanza quindi la richiesta al
Governo di pronunciarsi sulla verifica
della copertura economica dell’emenda-
mento Mogherini 46.12.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
dichiara di concordare sui termini della
copertura economica indicata nel suddetto
emendamento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mogherini 46.12.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che l’articolo aggiuntivo Tabacci
46.01 presenta accentuate criticità in or-
dine alla copertura economica; si riserva
pertanto di presentare apposita proposta
di riformulazione.

Francesco Paolo SISTO (PdL), presi-
dente e relatore per la I Commissione, non
essendovi obiezioni, propone di accanto-
nare gli articoli aggiuntivi Tabacci 46.01 e
Sani 46.02. Esprime quindi parere contra-
rio sull’emendamento Piras 48.6 e parere
favorevole sugli emendamenti Mogherini
48.2, 48.3 e 48.4.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Piras 48.6 e approvano gli emen-
damenti Mogherini 48.2, 48.3 e 48.4.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Piaz-
zoni 49.17 e Ravetto 49.1. Non essendovi
obiezioni, propone di accantonare l’emen-
damento Leone 49.16 e l’articolo aggiun-
tivo Gelmini 49.012. Esprime quindi pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Gel-
mini 49.013. Esprime parere favorevole
con riformulazione sull’articolo aggiuntivo
Covello 49.041. Ricorda che sono stati
dichiarati inammissibili gli articoli aggiun-
tivi Oliverio 49.07 e Plangger 49.034.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sulla copertura
economica dell’emendamento Piazzoni
49.17.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI propone di accantonare l’emenda-
mento Ravetto 49.1 per una verifica sulla
copertura economica. Illustra la nuova
formulazione dell’articolo aggiuntivo Gel-
mini 49.012. Esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Gelmini 49.013.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
illustra la nuova formulazione dell’articolo
aggiuntivo Covello 49.041.

Nazzareno PILOZZI (SEL) fa notare
che l’emendamento Piazzoni 49.17, di cui
raccomanda l’approvazione, determina un
risparmio di spesa.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
replica che i termini temporali previsti
dall’emendamento in oggetto comportano
una previsione di oneri.

Nazzareno PILOZZI (SEL) avanza la
richiesta che sia accantonato l’emenda-
mento Piazzoni 49.17.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
accede alla proposta di accantonamento.
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Francesco Paolo SISTO (PdL), presi-
dente relatore, non essendovi obiezioni,
propone di accantonare l’emendamento
Piazzoni 49.17.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) avanza
la richiesta di accantonare l’articolo ag-
giuntivo Gelmini 49.012, al fine di con-
sentire un’ulteriore riflessione sui suoi
contenuti.

Francesco Paolo SISTO (PdL), presi-
dente relatore, non essendovi obiezioni,
propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Gelmini 49.012.

Ettore ROSATO (PD) non compren-
dendo i motivi del parere contrario del
Governo sull’articolo aggiuntivo Gelmini
49.013, dichiara di sottoscriverlo.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
evidenzia che il Governo ritiene di non
dover intervenire in tale sede nel settore
cui si riferisce il predetto articolo aggiun-
tivo.

Simonetta RUBINATO (PD) dichiara di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Gelmini
49.013.

Rocco PALESE (PdL) avanza la richie-
sta di sospensione dei lavori delle com-
missioni riunite.

Laura CASTELLI (M5S), nell’associarsi
alla richiesta avanzata dal collega Palese,
rammenta che nella giornata di domani si
svolgerà una conferenza dei Presidenti di
Gruppo che potrebbe modificare l’artico-
lazione dei lavori parlamentari rispetto al
decreto-legge in oggetto.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ritiene che
le Commissioni possano lavorare per
un’altra ora.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) sottolinea
che l’essenziale è che il lavoro si svolga
serenamente, senza compressione della
discussione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Covello 49.041 (nuova formula-
zione).

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Covello 49.041 (nuova formula-
zione).

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Causi
50.4, a condizione che sia riformulato nei
termini indicati in allegato (vedi allegato).
Esprime parere contrario sugli altri emen-
damenti segnalati all’articolo 50.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) chiede
le ragioni del parere contrario sull’emen-
damento Palese 50.8, di cui è cofirmataria,
identico agli emendamenti Zanetti 50.11,
Di Gioia 50.14 e Pisicchio 50.19.

Enrico ZANETTI (SCpI) evidenzia che
il suo emendamento 50.11 è un punto
qualificante del parere espresso sul prov-
vedimento dalla Commissione finanze, con
l’avviso favorevole del rappresentante del
Governo presente alla seduta.

Maino MARCHI (PD) chiede l’accanto-
namento dell’intero articolo 50, sottoli-
neando come l’emendamento Causi 50.4,
sul quale è stato espresso parere favore-
vole, sia collegato alle condizioni poste nel
parere della Commissione finanze.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
tutti gli emendamenti all’articolo 50 si
intendono accantonati. Passando all’arti-
colo 51, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Causi 51.09, invitando
conseguentemente al ritiro dell’articolo ag-
giuntivo Lavagno 51.04.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Lavagno 51.04.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Causi 51.09.
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Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
gli emendamenti Paglia 52.31, Causin
52.21 e Currò 52.3 si intendono accanto-
nati. Parimenti si intendono accantonati
gli identici emendamenti Borghesi 52.1,
Saltamartini 52.10 e Benamati 52.6, non-
ché l’emendamento Saltamartini 52.8.
Esprime quindi parere contrario sugli altri
emendamenti segnalati all’articolo 52.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Massimo Enrico CORSARO (FdI) illu-
stra il suo emendamento 52.37 e chiede le
ragioni del parere contrario del Governo,
sottolineando come l’emendamento in
questione disponga l’impignorabilità del-
l’abitazione principale, ossia una misura
che il Governo ha dichiarato in pubblico
di aver adottato, mentre in realtà ha fatto
qualcosa di diverso e di meno significativo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara che anche il suo gruppo condivide
l’emendamento Corsaro 52.37.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che il parere del Governo sul-
l’emendamento Corsaro 52.37 è contrario
in quanto lo stesso incide sull’attività di
riscossione delle imposte.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Corsaro 52.37.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) illustra
l’emendamento Paglia 52.29, di cui è co-
firmatario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 52.29.

Filippo BUSIN (LNA) chiede le ragioni
del parere contrario sull’emendamento
Busin 52.13.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
divide le finalità dell’emendamento Busin
52.13, che prevede la salvaguardia dei beni

delle imprese, per consentirne la soprav-
vivenza.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Busin 52.13, ai fini di un appro-
fondimento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 52.28.

Filippo BUSIN (LNA) illustra il suo
emendamento 52.14 e auspica una ulte-
riore riflessione su di esso da parte del
Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Busin 52.14. Formula quindi una
proposta di riformulazione degli identici
emendamenti accantonati Borghesi 52.1,
Saltamartini 52.10 e Benamati 52.6.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) illustra
il suo emendamento 52.8.

Andrea ROMANO (SCpI) dichiara di
condividere l’emendamento Saltamartini
52.8.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) afferma
che il suo gruppo è invece contrario al-
l’emendamento Saltamartini 52.8, non
condividendo l’introduzione della rateizza-
zione per debiti derivanti dall’evasione
fiscale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Saltamartini 52.8 in quanto privo di
copertura finanziaria.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) ritira il
suo emendamento 52.8.

Enrico ZANETTI (SCpI) illustra il suo
emendamento 52.22, che recepisce il te-
nore di una risoluzione approvata dalla
Commissione finanze, con il parere favo-
revole del Governo, in materia di riscos-
sione frazionata. Ritiene inoltre che
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l’emendamento non presenti problemi di
copertura finanziaria.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara che il suo gruppo condivide l’emen-
damento Zanetti 52.22.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
premesso che l’emendamento Zanetti
52.22 determina un impatto negativo sulle
finanze pubbliche, dichiara la disponibilità
del Governo ad un approfondimento su di
esso.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento Zanetti 52.22 si intende
accantonato.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Gelmini 52.04.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime
parere contrario sugli emendamenti Di
Gioia 53.6 e 53.7.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma il parere contrario sugli emen-
damenti Di Gioia 53.6 e 53.7.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) racco-
manda l’approvazione delle sue proposte
emendative.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) si
associa all’intervento dell’onorevole Di
Gioia.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
osserva come la società Equitalia andrebbe
riorganizzata secondo la forma consortile,
ribadendo pertanto il proprio parere con-
trario.

Simonetta RUBINATO (PD) sottoscrive
gli emendamenti Di Gioia 53.6 e 53.7.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede di approfondire gli emendamenti Di
Gioia 53.6 e 53.7 e ne chiede pertanto
l’accantonamento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, accantona i
due emendamenti Di Gioia 53.6 e 53.7 e
avverte che è stato presentato l’emenda-
mento dei relatori 46.14 (vedi allegato 2) in
riferimento al quale il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti è fissato alle ore 10.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), nel far
presente che è stato accantonato l’emen-
damento Caso 46.6 vertente su analogo
argomento stigmatizza il comportamento
dei relatori, che hanno ritenuto di presen-
tare un testo in un ora particolarmente
tarda il testo del proprio emendamento
impedendo, di fatto. ogni approfondi-
mento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, precisa che
il comportamento seguito si pone in as-
soluta coerenza con la prassi parlamen-
tare.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che il termine per la presentazione dei
subemendamenti possa essere differito di
qualche ora.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, accogliendo
la richiesta dell’onorevole Sorial, differisce
il termine per la presentazione dei sube-
mendamenti all’emendamento dei relatori
46.14 alle ore 10.

Le Commissioni approvano quindi, gli
identici emendamenti precedentemente
accantonati Borghesi 52.1, Saltamartini
52.10, Benamati 52.6 come riformulati
(vedi allegato 1).

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime,
anche a nome del relatore per la V Com-
missione, parere contrario sull’emenda-
mento Rughetti 54.3, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento De Mi-
cheli 54.7 nonché sugli articoli aggiuntivi
Bressa 54.03 e 54.04.
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Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento Rughetti 54.3 è stato riti-
rato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento De Micheli 54.7
e gli articoli aggiuntivi Bressa 54.03 e
54.04.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) insiste
per procedere immediatamente alla vota-
zione dell’emendamento Caso 46.6, prece-
dentemente accantonata.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente
che la richiamata proposta emendativa
non può che essere esaminata insieme
all’emendamento dei relatori 46.14, non
potendosi pertanto accogliere la richiesta
del deputato Sorial.

Laura CASTELLI (M5S) chiede al Go-
verno di fornire elementi informativi det-
tagliati, in vista della discussione di do-
mani, in relazione ai fondi cui si fa
riferimento all’articolo 18 del decreto-
legge in esame.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 4.30 di merco-
ledì 17 luglio 2013.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 55 del 15 luglio
2013, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a pagina 11, seconda colonna, dopo
la trentaduesima riga inserire i seguenti
periodi:

« Giuseppe LAURICELLA (PD)
esprime alcune riserve sulla obbligatorietà
della proposta transattiva o conciliativa,
anche per gli effetti sanzionatori che ver-
rebbero a determinarsi in caso di rifiuto
della proposta stessa. Rileva come, d’altro
canto, la parte che si costituisce e che
comunque entra nel processo deve trovare
una convenienza nella proposta transattiva
o conciliativa; invece, in questo modo, si
troverebbe di fronte ad un obbligo che non
può eludere.

Rileva quindi che l’obbligatorietà e l’ef-
fetto sanzionatorio possono determinare
una violazione dello stesso diritto di difesa
affermato dall’articolo 24 della Costitu-
zione anche perché la parte che si costi-
tuisce non può trovarsi di fronte al timore
di una conseguenza negativa data l’obbli-
gatorietà della proposta. Si chiede, infine,
come si faccia a stabilire che la proposta
transattiva o conciliativa sia la migliore
scelta possibile e che nonostante ciò debba
essere accettata, pena la sanzione. »

a pagina 24, prima colonna, settima
riga, sostituire le parole « 82.1. » con le
seguenti: « 81.2. »;

a pagina 34, seconda colonna, dician-
novesima riga, dopo le parole « con la
sottoscrizione » sono aggiunte le seguenti
« del processo verbale ».
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ALLEGATO 1

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 28.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sette giorni con le seguenti: venti
giorni.

* 28. 5. (Nuova formulazione) Taranto,
Benamati, Martella, Senaldi, Ginefra,
Petitti, Donati, Cani, Impegno.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sette giorni con le seguenti: venti
giorni.

* 28. 18. (Nuova formulazione) Schullian,
Alfreider, Gebhard, Plangger, Ottobre.

Al comma 3, dopo le parole: non emani
il provvedimento nel termine inserire le
seguenti: di cui all’articolo 2, comma 9-ter,
della legge 7 agosto 1990, n. 241,

28. 13. (Nuova formulazione) D’Ambro-
sio, Cozzolino, Dadone, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 13,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia

di incompatibilità).

1. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica per lo svolgimento di consulta-

zioni elettorali locali, la norma di cui
all’articolo 13, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, deve essere intesa nel senso
che la causa di incompatibilità ivi prevista
si applichi solo rispetto alle cariche pub-
bliche elettive di natura monocratica re-
lative ad organi di governo di enti pubblici
territoriali con popolazione superiore a
5.000 abitanti le cui elezioni si siano
tenute successivamente alla data di entrata
in vigore del suddetto decreto.

29. 05. Abrignani, Stumpo, Lauricella,
Nardi, Pagano, Palese.

ART. 31.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: centottanta giorni dalla data di
emissione con le seguenti: centoventi giorni
dalla data del rilascio.

Conseguentemente:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
del medesimo comma aggiungere le se-
guenti: , nonché per contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture diversi da quelli
per i quali è stato espressamente acquisito;

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
centottanta giorni con le seguenti: cento-
venti giorni;

c) Dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti:

8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari e van-
taggi economici di qualunque genere, com-
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presi quelli di cui all’articolo 1, comma
553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
da parte di amministrazioni pubbliche per
le quali è prevista l’acquisizione del do-
cumento unico di regolarità contributiva
(DURC), si applica, in quanto compatibile,
il comma 3.

8-ter. Ai fini della fruizione dei benefici
normativi e contributivi in materia di
lavoro e legislazione sociale e per finan-
ziamenti e sovvenzioni previsti dalla nor-
mativa comunitaria, statale e regionale, il
documento unico di regolarità contributiva
ha validità di centoventi giorni dalla data
del rilascio.

8-quater. Ai fini dell’ammissione delle
imprese di tutti i settori ad agevolazioni
oggetto di cofinanziamento comunitario
finalizzate alla realizzazione di investi-
menti produttivi, le pubbliche amministra-
zioni procedenti anche per il tramite di
eventuali gestori pubblici o privati dell’in-
tervento interessato, sono tenute a verifi-
care, in sede di concessioni, la regolarità
contributiva del beneficiario, acquisendo
d’ufficio il documento unico di regolarità
contributiva di cui all’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 25 settembre 2002,
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 266.

8-quinquies. La concessione delle age-
volazioni di cui al comma precedente è
disposta in presenza di un documento
unico di regolarità contributiva di data
non anteriore a centoventi giorni dalla
data del rilascio.

8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la
disposizione di cui al comma 5, primo
periodo si applica anche ai lavori edili per
i soggetti privati.

8-septies. L’esercizio dell’attività d’im-
presa di spedizione non è soggetto a li-
cenza di pubblica sicurezza ed ai relativi
controlli.

31. 4. (Nuova formulazione) Boccuzzi,
Damiano, Gnecchi, Bellanova, Alba-
nella, Fontana, Giacobbe, Maestri, Si-
moni, Zappulla, Sbrollini, Manfredi,
Gribaudo, Portas.

ART. 32.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

« 0a) l’articolo 3, comma 12-bis, è so-
stituito dal seguente: “12-bis. Nei confronti
dei volontari di cui alla legge 1o agosto
1991, n. 266, dei volontari che effettuano
servizio civile, dei soggetti che prestano la
propria attività, spontaneamente e a titolo
gratuito o con mero rimborso spese, in
favore delle associazioni di promozione
sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, e delle associazioni sportive dilet-
tantistiche di cui alla legge 16 dicembre
1991, n. 398, e all’articolo 90 della legge
17 dicembre 2002, n. 289, nonché nei
confronti di tutti i soggetti di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettera m), del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 21. Con accordi tra
i soggetti e le associazioni o gli enti di
servizio civile possono essere individuate le
modalità di attuazione della tutela di cui
al primo periodo. Ove uno dei soggetti di
cui al primo periodo svolga la sua presta-
zione nell’ambito di una organizzazione di
un datore di lavoro, questi è tenuto a
fornire al soggetto dettagliate informazioni
sui rischi specifici esistenti negli ambienti
nei quali è chiamato ad operare e sulle
misure di prevenzione e di emergenza
adottate in relazione alla propria attività.
Egli è altresì tenuto ad adottare le misure
utili a eliminare o, ove ciò non sia possi-
bile, ridurre al minimo i rischi da inter-
ferenze tra la prestazione del soggetto e
altre attività che si svolgano nell’ambito
della medesima organizzazione.” ».

32. 94. (Nuova formulazione) Fossati,
Beni, Carnevali, Piccione, Grassi, Lenzi,
Miotto, Biondelli, Bellanova, D’Incecco,
Sbrollini, Scuvera, Burtone, Capone.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 3, primo periodo, sostituire le pa-
role: a basso rischio infortunistico con le
seguenti: a basso rischio di infortuni e
malattie professionali.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) primo periodo:

1) dopo le parole: con riferimento
aggiungere la seguente: sia;

2) dopo la parola: committente ag-
giungere le seguenti: sia alle attività del-
l’impresa appaltatrice e dei lavoratori au-
tonomi;

3) sostituire le parole: tipiche di un
preposto con le seguenti: adeguate e spe-
cifiche in relazione all’incarico conferito;

b) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: A tali dati accedono il rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza e
gli organismi locali delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

32. 100. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi,
Bellanova, Albanella, Fontana, Gia-
cobbe, Maestri, Simoni, Zappulla,
Sbrollini, Manfredi, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 3-bis, primo periodo, sostituire le
parole: dieci uomini-giorno con le seguenti:
cinque uomini-giorno.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) dopo le parole: comportino rischi
derivanti aggiungere le seguenti: dal rischio
incendio alto, di cui al decreto del Mini-
stro dell’interno 10 marzo 1998, e succes-
sive modificazioni, nonché dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 settembre 2011, n. 177, o;

b) dopo la parola: cancerogeni ag-
giungere le seguenti:, mutageni, amianto;.

32. 103. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi,
Bellanova, Albanella, Fontana, Gia-
cobbe, Maestri, Simoni, Zappulla,
Sbrollini, Manfredi, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 6, comma 8, lettera
g), la parola: « definire » è sostituita dalle
seguenti: « discutere in ordine ai » e dopo
le parole: « con decreto del Presidente
della Repubblica, » sono aggiunte le se-
guenti: « su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, »;

a-ter) all’articolo 27, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Con il decreto
di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g),
vengono individuati i settori, ivi compresi
i settori della sanificazione del tessile e
dello strumentario chirurgico, finalizzati
alla definizione di un sistema di qualifi-
cazione delle imprese e dei lavoratori
autonomi, con riferimento alla tutela della
salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla
base della specifica esperienza, compe-
tenza e conoscenza, acquisite anche attra-
verso percorsi formativi mirati, e sulla
base delle attività di cui all’articolo 21,
comma 2, nonché sulla applicazione di
determinati standard contrattuali e orga-
nizzativi nell’impiego della manodopera,
anche in relazione agli appalti e alle
tipologie di lavoro flessibile, certificati ai
sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. ».

32. 111. (Nuova formulazione) Boccuzzi,
Gribaudo, Portas.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 6-ter, al primo periodo, sostituire
le parole: sentita la Commissione con le
seguenti: sulla base delle indicazioni della
Commissione.

Conseguentemente:

a) al medesimo primo periodo sosti-
tuire le parole: settori di attività a basso
rischio infortunistico sulla base di criteri e
parametri oggettivi, desunti dagli indici
infortunistici di settore dell’INAIL con le
seguenti: settori di attività a basso rischio
di infortuni e malattie professionali, sulla
base di criteri e parametri oggettivi, de-
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sunti dagli indici INAIL infortunistici e
relativi alle malattie professionali di set-
tore e specifiche della singola azienda;

b) al secondo periodo, sostituire la
parola: attestare con la seguente: dimo-
strare;

c) al terzo periodo, sostituire le parole:
dell’articolo 26 con le seguenti: dell’articolo
29.

32. 104. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi,
Bellanova, Albanella, Fontana, Gia-
cobbe, Maestri, Simoni, Zappulla,
Sbrollini, Manfredi, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 5-bis, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: Le modalità di riconoscimento dei
crediti formativi e i modelli per mezzo dei
quali è documentata l’avvenuta forma-
zione sono individuati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentita la Commissione con-
sultiva permanente per la salute e sicu-
rezza sul lavoro, di cui all’articolo 6. Tutti
gli istituti di istruzione e universitari prov-
vedono a rilasciare agli allievi equiparati ai
lavoratori, ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera a), e 37, comma 1, lettere a) e b),
del decreto legislativo n. 81 del 2008, gli
attestati di avvenuta formazione sulla sa-
lute e sicurezza sul lavoro.

Conseguentemente, alla lettera d), capo-
verso comma 14-bis, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Le modalità di riconosci-
mento dei crediti formativi e i modelli per
mezzo dei quali è documentata l’avvenuta
formazione sono individuati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentita la Commis-
sione consultiva permanente per la salute
e sicurezza sul lavoro, di cui all’articolo 6.
Tutti gli istituti di istruzione e universitari
provvedono a rilasciare agli allievi equi-
parati ai lavoratori, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera a), e 37, comma 1, lettere

a) e b), del decreto legislativo n. 81 del
2008, gli attestati di avvenuta formazione
sulla salute e sicurezza sul lavoro.

32. 105. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi,
Bellanova, Albanella, Fontana, Gia-
cobbe, Maestri, Simoni, Zappulla,
Sbrollini, Manfredi, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) all’articolo 71, i commi 11 e 12
sono sostituiti dai seguenti:

« 11. Oltre a quanto previsto dal
comma 8, il datore di lavoro sottopone le
attrezzature di lavoro riportate nell’Alle-
gato VII a verifiche periodiche volte a
valutarne l’effettivo stato di conservazione
e di efficienza ai fini di sicurezza, con la
frequenza indicata nel medesimo allegato.
Per la prima verifica il datore di lavoro si
avvale dell’INAIL, che vi provvede nel
termine di quarantacinque giorni dalla
richiesta. L’INAIL ha l’obbligo di comuni-
care al datore di lavoro, entro quindici
giorni dalla richiesta, l’eventuale impossi-
bilità ad effettuare le verifiche di propria
competenza. Nel caso sia stata comunicata
l’impossibilità o, comunque, sia decorso
inutilmente il termine di quarantacinque
giorni sopra indicato, il datore di lavoro
può avvalersi, a propria scelta, delle ASL,
dell’ARPA, ove ciò sia previsto con legge
regionale, o di altri soggetti pubblici o
privati abilitati secondo le modalità di cui
al comma 13. Le successive verifiche sono
effettuate dalle ASL o, ove ciò sia previsto
con legge regionale, dall’ARPA, che vi
provvedono nel termine di trenta giorni
dalla richiesta. Le ASL o l’ARPA hanno
l’obbligo di comunicare al datore di la-
voro, entro quindici giorni dalla richiesta,
l’eventuale impossibilità ad effettuare le
verifiche di propria competenza. Nel caso
sia stata comunicata l’impossibilità o, co-
munque, sia decorso inutilmente il ter-
mine di trenta giorni sopra indicato, il
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datore di lavoro può avvalersi, a propria
scelta, di altri soggetti pubblici o privati
abilitati secondo le modalità di cui al
comma 13. I verbali redatti in esito alle
verifiche di cui al presente comma devono
essere conservati e tenuti a disposizione
dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui
al presente comma sono onerose e le spese
per la loro effettuazione sono poste a
carico del datore di lavoro.

12. Per l’effettuazione delle verifiche di
cui al comma 11, i soggetti privati abilitati
acquisiscono la qualifica di incaricati di
pubblico servizio nell’esercizio di tale fun-
zione ».

32. 112. Boccuzzi, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) all’articolo 88, comma 2, la lettera
g-bis) è sostituita dalla seguente: « ai lavori
relativi a impianti elettrici, reti informa-
tiche, gas, acqua, condizionamento e ri-
scaldamento, nonché ai piccoli lavori la
cui durata presunta non è superiore ai
dieci uomini-giorno, finalizzati alla realiz-
zazione o manutenzione delle infrastrut-
ture per servizi, che non espongano i
lavoratori ai rischi di cui all’allegato XI; »

32. 117. (Nuova formulazione) Casellato;
Rubinato, Gribaudo, Portas.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
104-bis, dopo le parole: dei trasporti inse-
rire le seguenti: e con il Ministro della
salute.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso ART. 104-
bis, sostituire le parole: e la Conferenza
permanente con le seguenti: previa intesa
in sede di Conferenza;

b) alla rubrica del medesimo capo-
verso ART. 104-bis, sostituire le parole:
temporanei e mobili con le seguenti: tem-
poranei o mobili.

32. 107. Boccuzzi, Damiano, Ghecchi,
Bellanova, Albanella, Fontana, Gia-
cobbe, Maestri, Simoni, Zappulla,
Sbrollini, Manfredi, Gribaudo, Portas.

Al comma 6, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso con il seguente: « A
decorrere dal 1o gennaio 2014, l’INAIL
trasmette telematicamente, mediante il Si-
stema informativo nazionale per la pre-
venzione (SINP), alle autorità di pubblica
sicurezza, alle aziende sanitarie locali, alle
autorità portuali, marittime e consolari,
alle direzioni territoriali del lavoro e ai
corrispondenti uffici della Regione Sici-
liana e delle province autonome di Trento
e di Bolzano competenti per territorio i
dati relativi alle denunce di infortuni sul
lavoro mortali e di quelli con prognosi
superiore a trenta giorni ».

32. 109. (Nuova formulazione) Boccuzzi,
Gnecchi, Bellanova, Albanella, Cinzia
Maria Fontana, Giacobbe, Maestri, Si-
moni, Zappulla, Sbrollini, Manfredi,
Gribaudo, Portas.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 82 del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Il prezzo più basso è altresì
determinato al netto delle spese relative al
costo del personale, valutato sulla base dei
minimi salariali definiti dalla contratta-
zione collettiva nazionale di settore tra le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le
organizzazioni dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale, e delle misure di adem-
pimento alle disposizioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ».
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7-ter. All’articolo 87, comma 2, del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, la lettera g) è abro-
gata.

32. 114. Damiano, Marchi, Gnecchi, Bel-
lanova, Albanella, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Maestri, Simoni, Zap-
pulla, Manfredi, Gribaudo, Portas, Boc-
cuzzi.

ART. 33.

Al comma 2, sostituire le parole: Gli
Ufficiali di stato civile fino a: diciottesimo
anno di età con le seguenti: Gli Ufficiali di
stato civile sono tenuti, nel corso dei sei
mesi precedenti il compimento del diciot-
tesimo anno di età.

33. 7. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

ART. 35.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 13-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro della salute, adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari e
sentite la Commissione consultiva per la
salute e sicurezza sul lavoro di cui all’ar-
ticolo 6 del presente decreto e la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli
generali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e
fermi restando gli obblighi di cui agli
articoli 36 e 37 del presente decreto, sono
definite misure di semplificazione della

documentazione, anche ai fini dell’inseri-
mento di tale documentazione nel libretto
formativo del cittadino, che dimostra
l’adempimento da parte del datore di
lavoro degli obblighi di informazione e
formazione previsti dal presente decreto in
relazione a prestazioni lavorative regola-
mentate dal decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276 che implicano una per-
manenza del lavoratore in azienda per un
periodo non superiore a cinquanta gior-
nate lavorative nell’anno solare di riferi-
mento ».

* 35. 6. (Nuova formulazione) Gelli,
Lenzi, Fossati, Casati, Capone, Sbrol-
lini, D’Incecco, Miotto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 13-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro della salute, adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari e
sentite la Commissione consultiva per la
salute e sicurezza sul lavoro di cui all’ar-
ticolo 6 del presente decreto e la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli
generali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e
fermi restando gli obblighi di cui agli
articoli 36 e 37 del presente decreto, sono
definite misure di semplificazione della
documentazione, anche ai fini dell’inseri-
mento di tale documentazione nel libretto
formativo del cittadino, che dimostra
l’adempimento da parte del datore di
lavoro degli obblighi di informazione e
formazione previsti dal presente decreto in
relazione a prestazioni lavorative regola-
mentate dal decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276 che implicano una per-
manenza del lavoratore in azienda per un
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periodo non superiore a cinquanta gior-
nate lavorative nell’anno solare di riferi-
mento ».

* 35. 7. (Nuova formulazione) Boccuzzi,
Damiano, Gnecchi, Bellanova, Alba-
nella, Fontana, Giacobbe, Maestri, Si-
moni, Zappulla, Sbrollini, Manfredi,
Gribaudo, Portas.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 13-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro della salute, adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari e
sentite la Commissione consultiva per la
salute e sicurezza sul lavoro di cui all’ar-
ticolo 6 del presente decreto e la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli
generali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e
fermi restando gli obblighi di cui agli
articoli 36 e 37 del presente decreto, sono
definite misure di semplificazione della
documentazione, anche ai fini dell’inseri-
mento di tale documentazione nel libretto
formativo del cittadino, che dimostra
l’adempimento da parte del datore di
lavoro degli obblighi di informazione e
formazione previsti dal presente decreto in
relazione a prestazioni lavorative regola-
mentate dal decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276 che implicano una per-
manenza del lavoratore in azienda per un
periodo non superiore a cinquanta gior-
nate lavorative nell’anno solare di riferi-
mento ».

* 35. 8. (Nuova formulazione) Baldas-
sarre, Tripiedi, Cominardi, Ciprini, Ro-
stellato, Rizzetto, Bechis, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Castelli, Currò,
D’Incà , Dadone, Cozzolino.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è aggiunto, in fine, il seguente comma con
le seguenti: sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

Conseguentemente:

dopo il capoverso 13-bis aggiungere il
seguente:

13-ter. Con un ulteriore decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e del Ministro della Salute, adottato in
accordo con il Ministro delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, sentite le
corrispondenti componenti delle Commis-
sioni consultive permanenti per la salute e
la sicurezza sul lavoro e in agricoltura e la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, nel rispetto dei livelli
generali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro,
sono definite misure di semplificazione
degli adempimenti relativi all’informa-
zione, formazione, valutazione dei rischi e
sorveglianza sanitaria per le imprese agri-
cole con particolare riferimento a lavora-
tori a tempo determinato e stagionali e per
le imprese di piccole dimensioni.

35. 5. Taricco, Oliverio, Faenzi, Catania,
Sani, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Ferrari, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Tentori, Terrosi, Valiante,
Venittelli, Zanin, Russo, Catanoso, Bo-
sco, Riccardo Gallo, Romele, Di Ste-
fano.

ART. 37.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Si intendono non sottoposte a
controllo tutte le attività delle imprese per
le quali le competenti pubbliche ammini-
strazioni non ritengano necessarie l’auto-
rizzazione, la segnalazione certificata di
inizio attività, con o senza asseverazioni,
ovvero la mera comunicazione. Le pubbli-
che amministrazioni sono tenute a pub-
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blicare sul proprio sito istituzionale
l’elenco delle attività soggette a controllo.
Le Regioni e gli enti locali, nell’ambito
delle proprie competenze, adeguano i pro-
pri ordinamenti alle disposizioni di cui ai
precedenti periodi.

37. 4. Gelmini.

ART. 39.

Al comma 1, lettera b), punto 1), sop-
primere le parole: e, comunque, per un
periodo non superiore a dodici mesi.

** 39. 51. Matarrese, Vecchio, Romano,
Balduzzi, Fauttilli, De Mita, Librandi,
Mazziotti Di Celso, Gitti, Causin, D’Ago-
stino.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
punto 3).

* 39. 16. Malisani.

Al comma 1, lettera b) sopprimere il
punto 3).

* 39. 38. Braga, Borghi, Mariastella Bian-
chi, Bocci, Bratti, Carrescia, Cassano,
Cominelli, Dallai, Decaro, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Morassut, Moretto, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Zardini, Mali-
sani.

ART. 41.

Al comma 1, capoverso articolo 243,
sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di impedire e arrestare l’in-
quinamento delle acque sotterranee nei
siti contaminati, oltre ad adottare le ne-
cessarie misure di messa in sicurezza e di
prevenzione delle acque, anche tramite
terminazione idraulica con emungimento e

trattamento, devono essere, inoltre, indi-
viduate ed adottate le migliori tecniche
disponibili per eliminare, anche mediante
trattamento, o isolare le fonti di contami-
nazione dirette o indirette, o, in subordine,
procedere alla bonifica tramite barriera
fisica o idraulica, con emungimento e
trattamento; in tale ultima evenienza deve
essere valutata la possibilità tecnica di
utilizzazione delle acque emunte nei cicli
produttivi in esercizio nel sito, in confor-
mità alle finalità generali e agli obiettivi di
conservazione e risparmio delle risorse
idriche stabiliti nella parte terza del pre-
sente decreto.

2. Il ricorso al barrieramento fisico è
consentito solo nel caso in cui non sia
possibile conseguire altrimenti gli obiettivi
di cui al precedente comma 1 secondo le
modalità dallo stesso previste.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesimo capoverso: sostituire i commi 5 e
6 con i seguenti:

5. In deroga a quanto previsto dal
comma 1, dell’articolo 104, ai soli fini
della bonifica, è ammessa la reimmissione,
previo trattamento, delle acque sotterra-
nee nello stesso acquifero da cui sono
emunte. A tal fine il progetto di cui
all’articolo 242 deve indicare la tipologia
di trattamento, le caratteristiche quali-
quantitative delle acque reimmesse, le mo-
dalità di reimmissione e le misure di
controllo e monitoraggio della porzione di
acquifero interessato; le acque emunte
possono essere reimmesse anche mediante
reiterati cicli di emungimento, trattamento
e reimmissione, e non devono contenere
altre acque di scarico né altre sostanze ad
eccezione di sostanze necessarie per la
bonifica espressamente autorizzate, con
particolare riferimento alle quantità uti-
lizzabili e alle modalità d’impiego.

6. Il trattamento delle acque emunte
deve garantire un’effettiva riduzione della
massa delle sostanze inquinanti scaricate
in corpo ricettore, al fine di evitare il mero
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trasferimento della contaminazione pre-
sente nelle acque sotterranee ai corpi
idrici superficiali.

41. 27. (Nuova formulazione) Bratti, Car-
rescia, Matarrese, De Rosa, Zan, Pelle-
grino, Braga, Pili, Realacci, Mariani,
Borghi, Bianchi, Sbrollini, Valiante,
Matarrese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. 1. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 49 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
i materiali di scavo provenienti dalle mi-
niere dismesse, o comunque esaurite, col-
locate all’interno dei siti di interesse na-
zionale, possono essere utilizzati nell’am-
bito delle medesime aree minerarie per la
realizzazione di reinterri, riempimenti, ri-
modellazioni, rilevati, miglioramenti fon-
diari o viari oppure altre forme di ripri-
stini e miglioramenti ambientali, a condi-
zione che la caratterizzazione di tali ma-
teriali, tenuto conto del valore di fondo
naturale, abbia accertato concentrazioni
degli inquinanti che si collocano al di sotto
dei valori di cui all’allegato 5 alla parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in funzione della destina-
zione d’uso e qualora risultino conformi al
test di cessione da compiere con il metodo
e in base ai parametri di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998,
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16
aprile 1998, e successive modificazioni.

2. Le aree sulle quali insistono i ma-
teriali di cui al comma 1, ricorrendo le
medesime condizioni ivi previste per i
suoli e per le acque sotterranee, sono
restituite agli usi legittimi. Ai fini di tale
restituzione, il soggetto interessato comu-
nica al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare i risultati
della caratterizzazione, validati dall’Agen-

zia regionale per la protezione dell’am-
biente (ARPA) competente per territorio,
che si avvale anche delle banche dati di
enti o istituti pubblici.

41. 04. Sanna Francesco.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1, del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il
comma 3-bis è aggiunto il seguente: 3-ter.
Gli impianti geotermici pilota sono di
competenza statale.

7-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Alla Parte II – Allegato II, dopo il
punto 7-ter è aggiunto il seguente: « 7-
quater. Gli impianti geotermici pilota di
cui al Capo I, articolo 1, comma 3-bis del
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22
e successive modificazioni »;

b) Alla Parte II – Allegato III, lettera
v) sono aggiunte in fine le seguenti parole:
« con esclusione degli impianti geotermici
pilota di cui al Capo I, articolo 1, comma
3-bis del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22 e successive modificazioni »;

c) Alla Parte II – Allegato IV, punto
2, lettera b) dopo le parole « le risorse
geotermiche » sono aggiunte le seguenti
« con esclusione degli impianti geotermici
pilota di cui al Capo I, articolo 1, comma
3-bis del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22 e successive modificazioni ».

7-quater. All’articolo 4, del decreto le-
gislativo n. 334 del 17 agosto 1999, il
comma e-bis è sostituito da « e-bis) l’esplo-
razione e lo sfruttamento off shore di
minerali, compresi gli idrocarburi nonché
quelli previsti dall’articoli 1 comma 3-bis
del decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22; ».

41. 46. Abrignani, Palese.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di terre
e rocce da scavo).

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 10 agosto
2012 n. 161, i materiali da scavo come
definiti all’articolo 1 comma 1 lettera b)
del citato decreto, prodotti nel corso di
attività e interventi autorizzati in base alle
norme vigenti sono sottoposti al regime di
cui all’articolo 184-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, se il produttore
dimostra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso uno o più siti o
cicli produttivi determinati;

b) che in caso di destinazione a
recuperi ripristini, rimodellamenti, riem-
pimenti, ambientali o altri utilizzi sul
suolo non sono superati i valori delle
concentrazioni soglia di contaminazione di
cui alle colonne A e B tabella 1, allegato
5 al titolo V, parte IV del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento
alle caratteristiche delle matrici ambien-
tali e alla destinazione d’uso urbanistica
del sito di destinazione e i materiali non
costituiscono fonte di contaminazione di-
retta o indiretta per le acque sotterranee,
fatti salvi i valori di fondo naturale;

c) che in caso di destinazione ad un
successivo ciclo di produzione l’utilizzo
non determina rischi per la salute né
variazioni qualitative o quantitative delle
emissioni rispetto al normale utilizzo delle
materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e
c) non è necessario sottoporre le terre e

rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere.

2. Il proponente o il produttore attesta
il rispetto delle condizioni di cui al comma
1 tramite dichiarazione resa all’ARPA ai
sensi e per gli effetti del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, precisando le
quantità destinate all’utilizzo, i tempi pre-
visti per l’utilizzo e il sito di deposito che
non può comunque superare un anno
dalla data di produzione, salvo il caso in
cui l’opera nella quale il materiale è
destinato ad essere utilizzato preveda un
termine di esecuzione superiore. L’attività
di scavo e di utilizzo devono essere auto-
rizzate in conformità alla vigente disci-
plina urbanistica e igienico sanitaria. La
modifica dei requisiti e delle condizioni
indicate nella dichiarazione di cui al
primo periodo sono comunicate entro
trenta giorni al comune del luogo di pro-
duzione.

3. Il produttore deve, in ogni caso,
confermare alle autorità di cui al comma
2, territorialmente competenti con riferi-
mento al luogo di produzione e di utilizzo,
che le terre e rocce da scavo sono state
completamente utilizzate secondo le pre-
visioni comunicate.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato, qualora previsto, dal docu-
mento di trasporto o da copia del con-
tratto di trasporto redatto in forma scritta
o dalla scheda di trasporto di cui agli
articoli 6 e 7-bis del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, e successive mo-
dificazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 4 si applicano, inoltre, ai materiali da
scavo derivanti da attività ed opere non
rientranti nel campo di applicazione del
comma 2-bis dell’articolo 184-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come introdotto dal comma 2 dell’arti-
colo 41.
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6. L’articolo 8-bis del decreto-legge 26
aprile 2013 n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
è abrogato.

41. 010. (Nuova formulazione) Bratti,
Borghi, Maria Stella Bianchi, Bocci,
Braga, Carrescia Cassano, Cominelli,
Dallai, Decaro, Gadda, Ginoble, Tino
Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Morassut, Moretto, Realacci, Giovanna
Sanna, Zardini.

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Norme ambientali per gli impianti ad in-
quinamento scarsamente significativo).

1. Alla Parte I dell’Allegato IV alla
Parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera « m) », sono aggiunte,
infine, le seguenti parole: « nonché i silos
per i materiali vegetali »;

b) dopo la lettera « v) » è inserita la
seguente: « v-bis) Impianti di essiccazione
di materiali vegetali impiegati da imprese
agricole o a servizio delle stesse con po-
tenza termica nominale, per corpo essic-
cante, uguale o inferiore ad 1 MW, se
alimentati a biomasse o a biodiesel o a
gasolio come tale o in emulsione a bio-
diesel ed uguale o inferiore a 3 MW, se
alimentati a metano, o a gpl, o a biogas »;

c) alla lettera z), la parola « poten-
zialmente » è soppressa;

d) dopo la lettera ll) è aggiunta la
seguente:

ll-bis) cantine che trasformano fino a
600 tonnellate l’anno di uva nonché sta-
bilimenti di produzione di aceto o altre
bevande fermentate, con una produzione
annua di 250 ettolitri per i distillati e di
1000 ettolitri per gli altri prodotti. Sono
comunque sempre escluse, indipendente-
mente dalla produzione annua, le fasi di

fermentazione, movimentazione, travaso,
addizione, trattamento meccanico, misce-
lazione, confezionamento e stoccaggio
delle materie prime e dei residui effettuate
negli stabilimenti di cui alla presente let-
tera »;

e) dopo la lettera ll), è aggiunta la
seguente: « 1-bis) frantoi »;

2. Alla Parte II dell’Allegato IV alla
Parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo la lettera: « v), » è inserita la
seguente: « v-bis): Impianti di essiccazione
di materiali vegetali impiegati o a servizio
di imprese agricole non ricompresi nella
parte I del presente allegato »;

b) dopo la lettera: « oo) » è aggiunta la
seguente lettera: « oo-bis): stabilimenti di
produzione di vino, aceto o altre bevande
fermentate non ricompresi nella parte I
del presente allegato »;

41. 011. Sani, Faenzi, Oliverio, Catania,
Taricco, Mongiello, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova,
Covello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Mar-
rocu, Palma, Tentori, Terrosi, Valiante,
Venittelli, Zanin, Russo, Romele, Gallo,
Di Stefano, Catanoso, Bobba.

ART. 42.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Semplificazione in merito alle verifiche
dell’istituto nazionale della previdenza so-

ciale sull’accertamento dell’invalidità).

1. I soggetti ai quali è già stata accer-
tata da parte degli uffici competenti una
menomazione o una patologia stabilizzate
o ingravescente di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 2
agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
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ficiale n. 225 del 27 settembre 2007, in-
clusi i soggetti affetti da sindrome da
talidomide o da sindrome di Down, che
hanno ottenuto il riconoscimento dell’in-
dennità di accompagnamento o di comu-
nicazione sono esclusi dalle visite di con-
trollo sulla permanenza dello stato inva-
lidante da parte degli uffici dell’istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS).

2. Il soggetto chiamato dall’INPS per la
verifica sull’accertamento del suo stato
invalidante effettua le verifiche limitata-
mente alle situazioni incerte.

3. Il soggetto chiamato dall’INPS per la
verifica sull’accertamento del suo stato
invalidante non perde il diritto a percepire
l’emolumento economico di cui è titolare
anche se i verbali di visita non sono
immediatamente vidimati dal responsabile
preposto.

42. 07. Miotto, Carnevali, Piccione, Lenzi,
Murer, Biondelli, Bellanova, D’Incecco,
Scuvera, Burtone, Capone, Sbrollini.

ART. 43.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il consenso o il diniego alla
donazione degli organi confluisce nel Fa-
scicolo Sanitario Elettronico di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012
n. 179 convertito con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221 e succes-
sive modificazioni.

43. 2. Gelli, Carnevali, Piccione, Grassi,
Lenzi, Miotto, Biondelli, Bellanova,
D’Incecco, Scuvera, Burtone, Capone,
Sbrollini.

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

(Abilitazione all’uso di macchine agricole).

1. Al comma 5 dell’articolo 73 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché le condizioni considerate equiva-
lenti alla specifica abilitazione ».

2. Il termine per l’entrata in vigore
dell’obbligo dell’abilitazione all’uso delle
macchine agricole, in attuazione di quanto
disposto dall’Accordo del 22 febbraio
2012, n. 53, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano
concernente l’individuazione delle attrez-
zature di lavoro per le quali è richiesta
una specifica abilitazione degli operatori,
nonché le modalità per il riconoscimento
di tale abilitazione, i soggetti formatori, la
durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di
validità della formazione, in attuazione
dell’articolo 73, comma 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modifiche e integrazioni, è posticipato al
22 marzo 2015.

45. 02. Catania, Oliverio, Sani, Faenzi,
Taricco, Mongiello, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova,
Covello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Mar-
rocu, Palma, Tentori, Terrosi, Valiante,
Venittelli, Zanin.

ART. 46.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di promuovere l’adeguata
presentazione delle iniziative e delle espe-
rienze della Cooperazione italiana all’Expo
2015 nonché la valorizzazione delle espe-
rienze innovative nel campo del diritto
all’alimentazione, della sovranità alimen-
tare e dell’accesso alle risorse naturali da
essa condotte, è assegnato al Ministero
degli affari esteri, nell’ambito dei fini e
degli obiettivi della alla legge 26 febbraio
1987, n. 49, un contributo di euro 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, specificatamente destinato
alle attività di organizzazione logistica e
comunicazione attinenti alla partecipa-
zione all’Expo 2015. Al relativo onere, pari
a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2014 e 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

46. 12. Mogherini.

ART. 48.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
537-ter, comma 1, sopprimere le parole:
ovvero contrattuale.

48. 2. Mogherini.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
537-ter, comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze, aggiungere le
seguenti: e con il previo parere delle Com-
missioni competenti,.

48. 3. Mogherini.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
537-ter, comma 3 sostituire le parole: I
proventi derivanti dalle attività di cui al
comma 1 con le seguenti: Le somme per-
cepite per il rimborso dei costi sostenuti
per le attività di cui al comma 1.

48. 4. Mogherini.

ART. 49.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

« ART. 49-bis. (Anticipazione di liquidità
in favore dell’Associazione italiana della
Croce Rossa). 1. Nelle more dello svolgi-
mento delle attività di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, l’Associazione italiana della Croce
Rossa (C.R.I) può presentare, entro il 30
settembre 2013, con certificazione con-
giunta del Presidente e del Direttore ge-

nerale, un’istanza di accesso ad anticipa-
zione di liquidità, per l’anno 2014, nel
limite massimo di 150 milioni di euro al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento del Tesoro e della Ragione-
ria generale dello Stato. L’anticipazione è
concessa, previa presentazione da parte
della C.R.I di un piano di pagamenti dei
debiti certi, liquidi e esigibili alla data del
31 dicembre 2012 anche a carico di singoli
Comitati territoriali, a valere sulla sezione
per assicurare la liquidità dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti del Servizio
sanitario nazionale del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

2. All’erogazione della suddetta somma
si provvede a seguito:

a) della predisposizione, da parte del-
l’ente, di misure idonee e congrue di
copertura annuale del rimborso dell’anti-
cipazione di liquidità maggiorata degli in-
teressi verificate da apposito Tavolo tec-
nico cui partecipano l’ente, i Ministeri
vigilanti e il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato;

b) della sottoscrizione di apposito
contratto tra il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del Tesoro e
l’Associazione italiana della Croce Rossa
(C.R.I.), nel quale sono definite le modalità
di erogazione e di restituzione delle
somme comprensive di interessi e in un
periodo non superiore a trenta anni, pre-
vedendo altresì, qualora l’ente non adem-
pia nei termini ivi stabiliti al versamento
delle rate dovute, sia le modalità di recu-
pero delle medesime somme da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sia l’applicazione di interessi moratori. Il
tasso di interesse a carico dell’ente è pari
al rendimento di mercato dei Buoni po-
liennali del tesoro a cinque anni in corso
di emissione.

49. 041. (Nuova formulazione) Covello.
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ART. 51.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis.

(Ampliamento assistenza fiscale).

1. A decorrere dall’anno 2014, i soggetti
titolari dei redditi di lavoro dipendente e
assimilati indicati agli articoli 49 e 50,
comma 1, lettere a), c), c-bis), d), g), con
esclusione delle indennità percepite dai
membri del Parlamento europeo, i) e l),
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 in
assenza di un sostituto d’imposta tenuto a
effettuare il conguaglio, possono comun-
que adempiere agli obblighi di dichiara-
zione dei redditi presentando l’apposita
dichiarazione e la scheda ai fini della
destinazione del 5 e 8 per mille, con le
modalità indicate dall’articolo 13, comma
1, lettera h), del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, ai soggetti
di cui all’articolo 34; comma 4, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e agli altri
soggetti che possono prestare l’assistenza
fiscale ai sensi delle disposizioni contenute
nei decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalia legge 2 dicembre
2005, n. 248.

2. Se dalle dichiarazioni presentate ai
sensi del comma 1, emerge un debito, il
soggetto che presta l’assistenza fiscale tra-
smette telematicamente la delega di ver-
samento utilizzando i servizi telematici
resi disponibili dall’Agenzia delle entrate
ovvero, entro il decimo giorno antecedente
la scadenza dei termine di pagamento,
consegna la delega di versamento compi-
lata al contribuente che effettua il paga-
mento con le modalità indicate nell’arti-
colo 19 dei decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

3. Nei riguardi dei contribuenti che
presentano la dichiarazione ai sensi del
comma 1, i rimborsi sono eseguiti dall’am-
ministrazione finanziaria, sulla base del
risultato finale delle dichiarazioni.

4. Per l’anno 2013, le dichiarazioni ai
sensi del comma 1 possono essere presen-
tate dal 2 al 30 settembre 2013, esclusi-
vamente se dalle stesse risulta un esito
contabile finale a credito. Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabiliti i termini e le modalità
applicative delle disposizioni recate dal
presente comma.

51. 09. Causi, Petrini, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Lorenzo
Guerini, Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pe-
lillo, Ribaudo, Rostan, Sanga.

ART. 52.

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 86 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. La procedura di iscrizione
del fermo di beni mobili registrati è av-
viata dall’agente della riscossione con la
notifica al debitore o ai coobbligati iscritti
nei pubblici registri di una comunicazione
preventiva contenente l’avviso che, in man-
canza del pagamento delle somme dovute
entro il termine di trenta giorni, sarà
eseguito il fermo, senza necessità di ulte-
riore comunicazione, mediante iscrizione
del provvedimento che lo dispone nei
registri mobiliari, salvo che il debitore o i
coobbligati, nel predetto termine, dimo-
strino all’agente della riscossione che il
bene mobile è strumentale all’attività di
impresa o della professione ».

*52. 10. (Nuova formulazione) Saltamar-
tini.
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Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 86 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. La procedura di iscrizione
del fermo di beni mobili registrati è av-
viata dall’agente della riscossione con la
notifica al debitore o ai coobbligati iscritti
nei pubblici registri di una comunicazione
preventiva contenente l’avviso che, in man-
canza del pagamento delle somme dovute
entro il termine di trenta giorni, sarà
eseguito il fermo, senza necessità di ulte-
riore comunicazione, mediante iscrizione
del provvedimento che lo dispone nei
registri mobiliari, salvo che il debitore o i
coobbligati, nel predetto termine, dimo-
strino all’agente della riscossione che il
bene mobile è strumentale all’attività di
impresa o della professione ».

*52. 1. (Nuova formulazione) Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 86 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. La procedura di iscrizione
del fermo di beni mobili registrati è av-
viata dall’agente della riscossione con la
notifica al debitore o ai coobbligati iscritti
nei pubblici registri di una comunicazione
preventiva contenente l’avviso che, in man-
canza del pagamento delle somme dovute
entro il termine di trenta giorni, sarà
eseguito il fermo, senza necessità di ulte-
riore comunicazione, mediante iscrizione
del provvedimento che lo dispone nei
registri mobiliari, salvo che il debitore o i
coobbligati, nel predetto termine, dimo-
strino all’agente della riscossione che il
bene mobile è strumentale all’attività di
impresa o della professione ».

*52. 6. (Nuova formulazione) Benamati.

ART. 54.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire in modo
efficiente lo svolgimento del servizio di
tesoreria nei confronti degli enti locali, la
norma di cui all’articolo 208 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 si inter-
preta nel senso che il tesoriere, senza
distinzione tra i soggetti di cui all’articolo
208, primo comma, lettere a), b) e c), che
rivesta la qualifica di società per azioni,
può delegare, anche per i servizi di teso-
reria già affidati, la gestione di singole fasi
o processi del servizio ad una società per
azioni che sia controllata dal tesoriere ai
sensi dell’articolo 2359, primo comma,
n. 1 e 2 del codice civile. Il tesoriere che
deleghi la gestione di singole fasi o pro-
cessi del servizio di tesoreria garantisce
che il servizio sia in ogni caso erogato
all’ente locale nelle modalità previste dalla
convenzione, e mantiene la responsabilità
per gli atti posti in essere dalla società
delegata. In nessun caso la delega della
gestione di singole fasi o processi del
servizio può generate alcun aggravio di
costi per l’ente. ».

* 54. 7. De Micheli.

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

« ART. 54-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39).

All’articolo 16 del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39, sono apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la parole: « se-
gnalazione » sono inserite le seguenti:
« della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri – Dipartimento della Funzione Pub-
blica »;

b) al comma 3, le parole: « delle
amministrazioni e degli enti interessati »
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sono sostituite dalle seguenti: « della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Di-
partimento della Funzione Pubblica »;

c) al comma sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « Il Ministro della pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, tenuto conto dei pareri espressi
dalla Commissione, emana proprie diret-
tive sull’interpretazione delle disposizioni
del presente decreto e sulla loro applica-
zione alle diverse fattispecie di inconferi-
bilità e incompatibilità degli incarichi ».

54. 03. Bressa, Giorgis.

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

« ART. 54-bis.

(Modifiche alla legge 6 novembre 2012,
n. 190).

All’articolo 1 della legge 6 novembre
2012, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2:

a.1) alla lettera d) sostituire le parole:
« e a tutte le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-

cessive modificazioni » con le seguenti:
« alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
– Dipartimento della Funzione pubblica
sulle direttive adottate per assicurare
l’uniforme applicazione della presente
legge e dei decreti legislativi da questa
previsti »;

a.2) alla lettera e), dopo le parole:
« esprime pareri facoltativi » aggiungere le
seguenti: « , su richiesta della Presidenza
del Consiglio – Dipartimento della Fun-
zione pubblica, »;

a.3) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: « 2-bis. La Commissione tra-
smette tempestivamente i pareri di cui al
comma 2, lettere d) ed e) alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
della Funzione pubblica. Il Ministro della
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, tenuto conto dei detti pareri, emana
proprie direttive nelle materie di cui al
comma 2, lettere d) ed e).

a.4) al comma 3, secondo periodo,
dopo le parole: « ai sensi del presente
comma » aggiungere le seguenti: « e li co-
municano tempestivamente alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento della Funzione pubblica ».

54. 04. Bressa, Giorgis.

Martedì 16 luglio 2013 — 282 — Commissioni riunite I e V



ALLEGATO 2

NUOVE PROPOSTE EMENDATIVE DEL GOVERNO
E DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 44.

Al comma 4-ter, capoverso 5-bis, se-
condo periodo, sostituire la parola: cento
con la seguente: settanta

0. 44. 9. 3. Cecconi, Castelli, Sorial.

Al comma 4-ter, capoverso 5-ter, sosti-
tuire il secondo periodo, con il seguente:
Decorso inutilmente tale termine, il Si-
stema Sanitario Nazionale sospende l’ac-
quisto dei farmaci dall’azienda farmaceu-
tica che non ha ottemperato nei termini
alla richiesta dell’AIFA.

0. 44. 9. 2. Cecconi, Castelli, Sorial.

Al comma 4-ter, capoverso 5-ter, se-
condo periodo, dopo le parole: sul sito
istituzionale dell’AIFA aggiungere le se-
guenti: e viene stabilita, per ogni giorno di
ritardo dal citato termine, una sanzione
amministrativa pari a 10 mila euro.

0. 44. 9. 4. Cecconi, Castelli, Sorial.

Al comma 4-ter, capoverso 5-ter, se-
condo periodo, dopo le parole: dell’AIFA
aggiungere le seguenti: e viene meno la
collocazione nell’apposita sezione di cui al
comma 5.

0. 44. 9. 1. Lenzi, Calabrò.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 12, comma 5, primo
periodo, del decreto-legge 13 settembre

2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
le parole: « Fatta eccezione per i medici-
nali per i quali è stata presentata do-
manda ai sensi del comma 3, i medicinali »
sono sostituite dalle seguenti: « I medici-
nali ».

4-ter. All’articolo 12, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, dopo il comma 5, sono
inseriti i seguenti:

« 5-bis. L’AIFA valuta ai fini della clas-
sificazione e della rimborsabilità da parte
del Servizio Sanitario Nazionale i farmaci
di cui al precedente comma 3, per i quali
è stata presentata la relativa domanda di
classificazione di cui al comma 1, corre-
data dalla necessaria documentazione, in
via prioritaria e dando agli stessi prece-
denza rispetto ai procedimenti pendenti
alla data di presentazione della domanda
di classificazione di cui al presente
comma, anche attraverso la fissazione di
sedute straordinarie delle competenti
Commissioni. In tal caso, il termine di cui
al comma 4, primo periodo, è ridotto a
cento giorni.

5-ter. In caso di mancata presentazione
entro 30 giorni dal rilascio dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio di un
medicinale di cui al comma 3, l’AIFA
sollecita l’azienda titolare della relativa
autorizzazione all’immissione in commer-
cio a presentare la domanda di classifica-
zione di cui al comma 1, entro i successivi
30 giorni. Decorso inutilmente tale ter-
mine, viene data informativa sul sito isti-
tuzionale dell’AIFA. ».
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Conseguentemente:

nella rubrica, dopo le parole produ-
zione di medicinali aggiungere le seguenti:
nonché disposizioni per la classificazione
dei farmaci orfani e di eccezionale rile-
vanza terapeutica.

44. 9. Il Governo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche,
il Comune di Milano, nonché gli enti
coinvolti nella realizzazione dell’evento,
sono obbligati a pubblicare sul proprio
sito ufficiale le spese sostenute per l’or-
ganizzazione del grande evento Expo, di
cui al comma 1.

46. 14. I Relatori.

ART. 47.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Misure per garantire la piena funzionalità
e semplificare l’attività della Commissione
per l’accesso ai documenti amministrativi).

1. All’articolo 27 della legge 7 agosto
1990, n. 241, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2:

1) le parole: « è composta da dodici
membri » sono sostituite dalla seguenti: « è
composta da dieci membri »;

2) dopo le parole: « quattro scelti
fra il personale di cui alle legge 2 aprile
1979, n. 97, » sono aggiunte le seguenti:
« anche in quiescenza, »;

3) le parole: « due fra i professori
di ruolo », sono sostituite dalla seguenti
« uno scelto fra i professori di ruolo »;

4) le parole: « e uno fra i dirigenti
dello Stato e degli altri enti pubblici » sono
soppresse.

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis La Commissione delibera
a maggioranza dei presenti. L’assenza dei
componenti per tre sedute consecutive ne
determina la decadenza ».

2. La Commissione di cui all’articolo 27
della legge 7 agosto 1990 n. 241, è rico-
stituita entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Fino alla data di
nuova costituzione, la Commissione resta
operante nella precedente composizione.

3. All’articolo 12 comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 12 aprile
2006, n. 184, il primo periodo è soppresso.

47. 03. Il Governo.
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